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Commercio coll'estero 


Fra le tante chiacchiere che si fanno quo- 
tidianamente nel Parlamento e sui giornali, 
queste nostre che riflettono, a base di cifre, 
il vero movimento economico del paese sono, 
senza dubbio, le meno inutili. 

Abbiamo passato in rassegna gli scambi 
dvi principali prodotti fra il nostro e gli al- 
tri paesi, ponendo in evidenza il migliora 
mento che si è manifestato nel 1892 di fronte 
agli anni precedenti, sopratutto per quanto 
riflette il commercio di esportazione. 

Però un concetto sintetico della situazione 
non sì può avere diversamente che conside 
rando gli scambi sotto il puuto di vista del 
valore che rappresentano; ond’è che qui ap- 
presso riassumiamo i risultati delle statisti- 
che ufficiali, distinguendo, secondo ilsistema 
delle pubblicazioni fran che invano ab. | 
biamo sempre raccomandato di adottare in 
Tali merci in quattro grandi gruppi, i 

allo studioso ed al profano un 
idea chiara ed immediata del nostro movi- 
mento commerciale e industr 

E' un lavoro di pazien 
quale ci siamo sobbare 

l'approvazione dei nostri lettori, giacchè 
il resto del mondo è troppo ingrato ! 


rate alimentari 
Ma ie per le ind. 
Prodotti fabbricati 
Mero 


Totale merci 
Metalli preziosi 


Totale generale 214,299,904 1,180,871,28 


Derrate alimentari 
Materie per le ind. 
Prodotti fabbri 
Merci divers 
Totale merci 876,500, 
Metalli preziosi ,3,907,100 2,709, 400 
Totale generale 1.011,80: % F 
L'incremento di traffico accertato Nel 1892 
per le sole merci (ossia esclusi i metalli pre- 
Ziosi) ammonta a 125 milioni di lire: 44 spet- 
tano al commercio di entrata, SI a quello di 
uscita: mentre l'eccedenza del primo sul se 
condo si è limitata a 212 milioni contro 
del periodo di confronto; onde anche per que- 
sto lato si ha un sensibile miglioramento, tan- 
topiù se si riflette, che nel bienno 1839-90 la 
renza stessa aveva in ni 
milioni. 
noto, che l'abbondanza dei raccolti, 
tamente nelle regioni extra: 
rinando un ribasso nei prezzi, 
gliata la speculazione, alla quale 
della produzione nostrale, 
incette di co- 
semestre del 
grano gli sdaziamen 
000 tonnellate fra 


simo di 


le copios 
i eflettuatesi nel secon 
scorso anno, Per il solo 
ti salirono da 44,000 ad 
luglio è 
105,000 in dicembre. 
cereali (compresa l'avena 


agosto, per 


è stato il 
nel 1882 
nel 1891 


în più nel 1692 

Questa consider 

un valore 
re, vale quanto dire che assorbe q 

tero aumento delle Î 
e merci sì osserva 

azione di termini. Non è tuttavia da tra- 

rarsi la scen introduzione di prodotti 

la più specialmente i 

in meno 20,000 


ole differenza r 


alcolato di ci 40 milioni di li- 


do la € 


è quint. 
id 
U vino e la setò g 
quest'ultima sot 
ndustrie) costituiscono a loro volta il gros- 
la differenza in più, segnalataci dalle 
ortazioni ; ed i prodotti serici sopratutto, 
avche a motivo d'un sensibile rialzo nei prezzi. 
no e dell'alico di questi prodotti ab 
to conto in separati appunti. Altre 
branche di scambi coll’estero ci restano da 
esaminare sotto l'aspetto delle quantità; ma | 
queste non mutano îl s 
delle cifre, per le quali ci è dato sperare in 
un non lontano risveg co, col qua 
le atiche una medioere politica diventa buona. 
Tutto il resto, diee San Paolo, non è che 
rettorica, 


bbiamo comp 
> di materie per 


- Politica e Diplomazia 


Madrid, 21 — Fl Correo espanol, organo 
di Don Carlos, ba ricevuto ordine dare una 
smeni alla voci di sa »bdicazione in fa 
vore di suo figlio, Don Jaiue, e alla voce di 
pourparlers, sotto au o del Vaticano, per 
il matrimonio di Don Jaime colla principessa del- 
le Asturie. 


N) Madrid, 22, 2 pom. — L'Infante Don 
Antonio el'Iufanta Enlalia si imbarcheranno quan- 
to prima per Porto Ricco, donde sì recheranno a 
Chicago, per l'inaugurazione di quella Esposizio- 
ne mondiale. 


Bslfour, capo dell'opposizione conservatrice alla 
Camera dei Comuni, è ammalato di influenza. 
rarigi, 22, 3 pom. — Il conte Minster, 
ambasciatore tedesco, che si trova a Biarritz, non 
è atteso di ritarno a Parigi che alla fine di marzo. 


© Washington, 22 — Il Dipartimento di 
Stato informo l'incarivato d'affari di Spagna di 
non aver ricevuto nessuna informazione ufficialo 
relativamente alla concessione delle dogane di San 
Dumingo a un sindacato americano. 

Il Dipartimento di Stato dichiara inesatto che 
gli Stati Uniti s'ingeriscano negii affari di San 
Domingo. 


(8) Berlino, 21 — Secondo la Posti 13 stu- 
denti russi, arrestati. ultimamente -iu seguito ad 
agitazioni rivoluzionarie, furono rimessi in libertà. 

Però otto di essi ricevettero un decreto di espul- 
sione e lascieranno oggi stesso Berlino. 


La questione bancaria 


Abbiamo detto fin dal primo momento, quan- 
do cioè, traendo partito da un’ intervista del. 
l’on. Crispi, furono annunziate quattro inter- 
pellanze, dirette a coglie re in contraddizione 
Don, Giolitti, come in questi tempi di mate 
rie esplodenti, accada spesso di veder scop- 
piare le bombe tra le mani dei cospiratori. 

Così è avvenuto. La seduta di ieri ha non 
solo fornito l’oceasione all’on. Gi di con- 
fermare la coerenza delle sue dichiarazioni 
e della sua condotta, ma ha presentato l’op- 
portunità all’on. Grimaldi di annientare tuito 
quel tessuto d’insinuazioni e di maligne di- 
cerie che si è ordito in questi ultimi tempi 
a proposito della questiéne bancaria 

Il tentativo di far rientrare dalla finestra 
una questione cacciata dalla porta non è riu- 
scito ed è a ritenersi che la lezione abbia il 

to, tanto più che la Camera ha bi- 
sogno di solleci lavori che interessano 
iggiormente il paese. 

Senza dubbio i giornali d’oppo: 


g ne con- 
tinuerani isistere che vogliono la luce, 


on può del resto per far piacere ai 
i avidi di scandali o di emozioni, 
aprire dei procedimenti penali contro uomini 
politici, quando non vi sono elementi per farlo. 

Nè vale ripetere il solito ritornello che nel- 
la requisitoria del Procuratore del Re, tanto 
discussa, si parlava di persone più frequen- 
temente nominate in un libro del cassiere 
delia Banca Romana per dedurre che altri 
complici vi debbono essere. 

Anzitutto non è detto che i nomi delle per- 
sone più frequentemente nominate nel carnet 
del cassiere siano nomi di uomini politici, e 
quand’anche vi fossero dei nomi di uomini 
politici, sarebbe bella che questo semplice 
dato, sprovvisto e non confortato da alenn al- 
tro elemento, potesse bastare per aprire un 
procedimento a loro carico. 

Vuol dire che quando il magistrato inqui- 
rente crederà opportuno, per ben chiarire tut- 
te le circostanze del processo che sta istruen- 
do, di sentire le testimonianze di questo 0 di 
quell'uomo politico il cui nome sia o non sia 

to nel carnet, quali sarebbero, ad es.. 
i Membri di Commissioni parlamentari, che 
potrebbero illuminare il Magistrato, ‘non esi- 
terà a fare il suo dovere, come del resto ha 
dimostrato di saperlo fare con piena libertà e 
indipendenza. 

Se poi dal processo emergeranno circostan- 
20 speciali che rifiettano uomini parlamenta- 
si, circostanze le quali non trovano giustifi- 

i sufficienti agli occhi del pubblico, 
mentre non sono tali da generare alcun si 
to di responsabilità penali, il pubblico 
avrà campo di apprezzare a suo talento que- 
stanze, quandosi svolgeranno nel di- 
battimento. 

Intanto quel che preme è di gi 
risultati dell'inchiesta, © pri 

» pronti fra una diecina di 

‘edo dei rapy 

‘anno anche le s 
un Comitato della Cam î 
sione, tanto più che qualche istituto si erede 
in diritto di non laseiarne pitanto 
di darne visione, si vedrà quanto prima se 
vi sia qualche cosa che possa ledere in qual- 
che modo il decoro de mbri del Parla- 
mento 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 22 febbraio. 
ridan Far: 


IDENTE comunica una lettera del sindaco 

a colla quale invita il Senato all'insugura- 

ll monumento a Terenzio Mamiani il 2 
‘0 prossimo. 

Per te opere edilizie di Rom 

BRIOSCHI (relatore). Le Commissioni 
tate dai vari oratori, furono creste quando il go- 
verno non avova ancora assunto la costruzione dei 
lavori ed oggi la necessità di quelle Commissioni 
non esisto più e possono quindi essere più di im- 
paccio che di utilità, 

rebbe suo desiderio vedere abolita anche la 
Commissione reale pel monumento a V. E. 

L' elasticità dello disposizioni del decreto dol 
1890 fa quelle appunto che impedì la soppre 
sione delle Commissioni reali. E' certo che îi mi 
nistro avrà l'appoggio dol Senato se ricondurrà al 
lè condizioni normali l'amministrazione delle opere 
edilizio di Roma. 

Quanto alla passeggiata archoologica essa sarà 
fatta per i nostri pronipoti. Por questa passeggia 
ta furono vincolati una coria quantità di terreni 
Questo vincolo, se ora non aggrava la proprietà, 
perchò non ha valore, la potrebbe aggravare in se- 
guito; invoca che questi vincoli siano revocati, in 
omaggio alla giustizia, 

PARENZO consente col relatore nel deplorare 
la costituzione dello Commissioni reali, lo. gravi 
spese pel Policlinico, e ne divide le idoe sulla pi 
soggiata archoologica, 

Non può accettare lo idee del relatore sul Pa- 
azzo di giustizia. 

È' questione di dignità della giustizia stosen, 

Deplora l insufficienza e non decorosità dei lo- 
cali giudiziari di Roma. 

Sì provveda pure modestamente ma si abbiano 
almeno locali puliti, non incivili. 

7l nome di Roma, la nuova civiltà dovono si 
gnificare qualche cosa: l'Italia ha dei doveri ver- 
so Roma. 

BRIOSCHI crede che il concentramento dogli 
uffici giudiziari sia un errore. 

Non disse che i locali giudiziari debbano restero 
quali sono ora. 

Non trascura l'interesse di Roma ma vuole data 
Ja loro parte agli interessi d'Italia e dei contribuenti. 

GENALA, Egli trovò giù costituite le Commis- 
sioni Reali; ma non reputò necessario distruggor- 
lo, perchò diedero utile cooperazione e non frap- 
posero ostacoli di sorta. 

‘La Commissione del palazzo di giustizia da anni 
non si raduna; quella del Policlinico fornì schi 
rimenti utili sul passato, ottimi ragguagli sull’av- 


ra opportuno il diseutero dell’ esistenza delle 


— Ora 230 pom. 


Commissioni reali quando il Governo presenterà, 
probabilmente nell’aprile, le suo proposte sulle o- 
pero edilizio di Roma. 

Crede che sfrondando senza sciuparlo, il proget- 
to pal palazzo di giustizia, potranno ottenorsi sa- 
rie economie. 

Il monumento a Vittorio Finanuelo la passage 
ginta archeologica sfuggono alla competenza del 
ministro dei lavori pubblici : comunicherà ai colle- 
ghi lo osservazioni oggi fatto. 

FERRARIS reputa superfluo l’insistere a dimo- 
strare che ogli non è avrorsario dolla grandezza 
di Roma. 

Egli deplorò la cattiva esecuzione delle leggi per 
Roma, leggi che furono proparato senza sufficionto 
maturità è prudonza, 

Le leggi crearono dello difficoltà non suporabili. 

Quanto al Policlinico, la Commissione reale sti 
pula per allargare i lavori mentro il ministro de- 
ve restringerli. 

Quanto al palazzo di giustizia, consento che i 
locali attuali sono insufficienti, Ma per un locale 
nuovo, grandioso, bisoguava por monto alla spesa 
e all'epoca in cui l’opera potrà assaro finita. 

Pel prolungamento di via Cavour vi sarebbero 
osservazioni da fara. 

Ma intauto chiede como con 2 
la liro si possano fare tra opera g 

Si associa allo idoo del sen. Parenzo porch® la 
giustizia abbia in Roma una sodo desorosa. 

BRIOSCHI osserva che i duo milioni e mezzo 
del cap. 66 devono darai al municipio di Roma o 
non hanno a che fare collo opera doile quali parlò 
il sen. Ferraris, 

Si prosegue la discussione dei capitoli dol 


joni e 509 mi- 
ntesche, 


Bilancio dei tavori pubblici. 
Si approvano senza osserrazioni i enp. 66 al 
azioni dei sonatori MARIO 
, CAVALLETTO al 298, ai q 
risponde il ministro, i rimanenti del bi 
lancio sono approvati © così pure l'articolo unico 
della legge. 

Senza discussione si ap nindi la Spesa 
straordinaria por sistemazione di Castel Capuano 
în Napoli. 

Pel regime delle acque pubbliche. 

PRESIDENTE mette in discussione il disegno 
di leggo « Molificazioni al titolo IIL della legge 
sulle oporo pubbliche 20 marzo 1865. » 

GENALA consente che In discussioro si apra 
sul progetto emendato dall’Ufizio centrale. 

GUALA fa brevi considerazioni sui Consorz 

GADDA (rel.) giustifica gli omondamenti della 
Commissione. 

GENALA dimostra che lo condizioni dei Con- 
sorsi con questa legge sono migliurate in confronto 
a quelle loro fatto dalla logge vizenta. 

Dimostra la necessità dei rimboschimenti e della 

argini, possono difendera 
dalla irruenza dello pione dei torrenti. 

Ma lo Stato, le provincio 0 i comuni non pos- 
sono provvedere da soli ; oscorro anche il concer- 
so dei proprietari interessati riuniti in Consorzio. 

A ciò si provvedo con la 3.a categoria di op 
idrauliche introdotte con questa logge. 

Si approvano con alcuni dogli amondamenti 
posti dall'Uficio Centrale, i duo primi capitoli, r 
mandandosi il seguito a domani. 

La seduta termina allo 6.50. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
leduta del 22 febbraio. 
mardelli. — Oro 2.10 


La Camera ha Ja fisonomia delle grandi circo- 
stanze.tAula e tribuno affollatissime : presenti quasi 
tutti i ministri, 

Pel monumento a 7. 

PRESIDENTE comunica l'invito del municipio 
di Roma all'inangurazione del monumento a Te- 
renzio Mamiani che avrà luogo il 2 marzo pros 


Presidenza 


Mamiuni, 


Interrogazioni 

PRESIDENTE annuncia 

on. Colajanni, De Martino, Costa e Gi 
affari bancari. 

GIOLITTI (vivissima attenzione). Lo quattro 
zioni sulle quali il governo È chiamato a 
ssima cosa. Potrai riforirmi, por la rispo- 

o dai vari! oratori nell 
poichè d'allora in 
ine a modificaro, 
uttavia rispon- 


seduta del 20 dicembr 
poi, nessun futto sostanziale ‘i 
a questo riguardo, la situa: 
derò brevi cose 
‘inchiesta Alvisi fu ordin prile del 
1889 ed i risultati della medesima, al pari dei ri- 
pu frono 
tro del tesoro, ma al ministro 
d'agricoltura © commer- 
cio. Ma è naturale che il ministero del tesoro sin- 
teressasse di ciò, siccomo di cosa cho si riferiva 
alla circolazione cartacea, El è possibilissimo che 
io, di fronte a certi fatti, abbia detto: « Se le 
iso stanno così, sarebbe ‘la applicarsi il codice 
penale. » Era naturale che in, avendo fatto per 
tre anni il procuratore del Re, ricorressi subito 
col pensiero al codico, (Marità, approvazioni). Ms 
«mando mi si disse che tutto era a posto, che tutto 
era stato messo in regola, io non ho più insistito 
@ non potevo più insistere. (Bene /). 

E qui debbo fare una dichiarazione. Le ispa- 
zioni di allora non furono ordinate nel senso che 
lo verifiche di cassa, in tutti gli Istituti di emis- 
sione, avessero Iuogo nel medesimo giorno e nello 
medosime ore. E così si spiega la temporanea ro- 
golarizzazione della Banca Romana. 

E che i sospetti fossero cessati, lo dimostra il 
fatto che, poco dopo, venne presentato un disegno 
di legge per prorogare il privilegio dell'emissione. 

Gli stessi miei successori presentarono un dise- 
gno di legge cha aveva lo stesso scopo; e l'on. Di 
Rudini, nel 20 dicembre 1892 dichiarò che nulla 
Viera, sotto la sua amministrazione, d'irregolare 
negli Istituti d'emissione. 

Ed egli, pur combattondo, e con vivacità, il di- 
segno di legge presentato dgl ministero precedente, 
non pensò nemmono di riferirsi ad irregolarità che 
credeva appianate. A 

Ritornato al governo, come prasidento dél Con- 
siglio, continnò a viver tranquillamente riguardo 
alle condizioni della Banca Roana, Ma, appona 
vidi la pubblicazione di alcuni frammenti noll'in- 
chiesa Alvisi, proposi, per il primo, l'ispezione 
amministrativa. Finita la quale, no prosonterò i 
risultati alla Camora. No, nulia sarà tenuto nasco- 

sto! (Bravo!) Ma, intanto, non eredo opportuno 
discutere persone che si trovano sotto giudizio. Mi 
limito a manifestare un voto: Insciamo che le au- 
torità amministrative e giudiziario compiano il loro 
dovere! (Approvazioni). 

COLAJANNI N. Nemmeno lui intendo diseute- 
ro le persone. Epperò non corcherà su chi spetti 
di proferenza la rosponsabilità. Co n'è per tutti... 
(Bene!). 

CRISPI interrompo. 

COLAJANNI. SÌ, on. Crispi, ce n'è por tati 
è non mi paro che sia giusto cercar di rovosciare 
tutto sopra un solo gerente responsabilo. Parchò 
gettar ogni cosa sullo apallo del povero Miceli? 
(larità). 

Ma l'on. Giolitti non ha risposto alla mia in- 
terrogazione. Dall'intervista pubblicata risulta che 
egli ebba conoscenza della inchiesta Biagini ; forse 
vorrà intendere che non l'ha letta; ma poteva 
averla conosciuta senza averla letta. Ma non dica 
questo, poichè sarebbo un convertire la Camera in 
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un Oratorio di Sant'Ignazio! (umori !). 86 cono- 
scova l'inohiesta. non avrubbe dovuto dimenticarla 
sino al 19 dicembre, L'on. Giolitti dovrebbe, ora, 
faro ciò che foco l'on. Robilant dopo Dogali. Egli 
chiamò gli abissini quattro predoni. E quei quat- 
tro 'predoni fecero ciò che fecero. Accortosi di 
avere avuto torto, l'on. Rubilant si dimise, Faccia 
altrettanto, on. Giolitti, poichi qui abbiamo dei 
commendatori peggiori dei predoni di Ras Alula! 
(Risa, rumori). 

DE MARTINO non può ammettero che tutta 
la responsabilità doll'andamento bancario ricada 
sul ministro di agricoltura; quosto può  giovara 
par porre tutto sulla spalle dell'on, Micali, ma non 
corrispondo alla varità logislativa ed amministra» 
tivi 

Egli non può dunque far ameno di ravvisare 
un'aporta contraddizione tra lo dishiarazioni del- 
l'on. Giolitti e quella dell'on, Crispi, a proforisce 
credere a quest'ultimo, (Molte interruzioni). 

PRESIDENTE, Sia breve ! Initi almeno in quo- 
ato l'on. Colajenni ! (Zarità). 

DE MARTINO domanda poi porch il presidento 
del Consiglio non abbis ancora dato ragione della 
nomina a senatore dol comm. Tanlongo; nomina 
cha perturbi lo prorogative regio el il sontimtonto 

interruzioni). 
Ma conchiuda | 
La Ormora dova essere tollo- 
rante 
PRESIDENTE. La tolloranza la deve imporre a 
». (Applausi 
)5LA depiora cha si dica fuori della Camera 
quello cho non si vuola »gion si osa diro qui ilen- 
tro, porchò ciò offende la ‘dignità della Camera. 
mori, proteste). 
isposta di iori del ministro dagli osteri di- 
mostrò che il nostro passe non è rispettato all’e- 
stero ; quella di oggi del prasi lento dol Consiglio 
prova che la nostra politica interna nuota nel fan- 
60... (Grandi rumori). 

GIOLITTI (scattando dal banco). Nulia ho ri- 
sposto agli altri oratori, porchè nulla hanno detto 
di sconveniento : all'on. Costa debbo rispondera chi 
nel faago si potrà trovar lui, non io! (Applausi 

GAVAZZI non sa conciliare la sollocitadine con 
la quale il ministero dichiarò in più occasioni di 
proocenparsi del probloma bancario col ritardo nel- 

cì mministrativa. 

E non comprende quali banchieri possano aver 
dotto all'on. Giolitti che nella Banca Romana, non 
esisteva, por quanto era a loro notizia, nessuna 
irrogolarità. (Rumori). 

COSTA (per fattto porsonale) non intendeva da- 
ro nessun carattora personale alla consura, mossa 
alla nostra politica interna e specialmente alla fi- 
nanziazia; egli noa intendeva alludora all'on. Gio- 
litti, nel qualo ha piena fiducia. Se la parola avesso 
tradito it pensiero, ne chiole scusa alla Camera, 

GRIMALDI (a Costa) Allora — siccome parla 
di politica Gnanziaria fangosa — ha alluso a mo? 
L'ho detto o lo ripeto: nulla io debbo rimprove. 
rarmi. So ha qualche cosa sul mio conto lo. dica, 

giudice la Camera. Sarà un fatto perso- 
nale fra mo e lei, on. ( Ebbene parli, O nel- 
l'anla o fuori, io lo sfido! (Vire approvazioni). 
GRISPI (att ) Promette cho non è cor- 
retto portare nella. Camera opinioni manifostate 
fuori di ossa. In Inghilterra ciò non si usa. (Sf 
ride). Rideto pure; ma è dall'Inghilterra che dob- 
biamo apprendoro coma il sistema parlamentare 
debba procedere. 
Trascinato a forza in questa discussione, prego 
il prosidento del Consiglio di indicarmi il’ giorno 
in cui avrebbe fatto lu dichiarazione relativa alla 
possibilità di applicara agli amministratori della 
Banca Romana il Colise ponale. Risponds e poi 
rosaguirò. 
GIOLITTI, Io nou saproi stabilira il giorno in 
cui ebbi una privata conversazione, poichò si tratta 
di conversiziono privata, coll'on. Urispi. Se a lui 
rivolgassi la stessa domanda... 
CRISPI: r erei subito, po 
di cose politiche, io tengo il mio diario in per- 
fetta regola, (Zarità). Sic B1 oltre il diario 
tengo una spocio di archivio. Ho la busta sulla 
qualo è scritto: Gi u cui d il n 
di: Finali; 1 Marchese } în quel 
Il Barone e via via. (Seoppio generale 
Hbbeno : In dichiarezione dell'on. Gio- 
che ogli era stato privatamente informato 
dolle condizioni della Banca Romana, ma non 
aveva lotto la relazione Biagini, non è esita ; lo 
doduce dal riscontro delle date ‘dei vari disegni di 
bancaria, e da io di bi- 
ugno di quell’anno 1890 tra 
fui e l'on. Giolitùi e dai collogni seguitino tra di essi 
o. Ia quei colloquio l'on. Gio- 
cho i fatti ssoporti nella ispezione 

worano materia da Corte d'Assise 
Jiolitti mani 

amento nol nov 


itti 5 quel 


nbro di quello 


3iò premesso, dichiara cha egli intendera rior- 
RAI tanta Pogionrlo icone Garbare dl endilo 
pubblico. 

Intondova, cioò, prima fondare la Banca unica e 
poi liquidare i vocchi Istituti in modo che chi 
avesso da rondero conti alla giustizia li randosso. 
Si è ora proceduto a rovascio a si è fatto male. 
Il suo gabinetto però, non era, a questo proposito, 
d'accordo. E forse ogli sarebbe andato incontro ad 
uva crisi. Deve però dichiarare che l'on. Giolitti 
ora pienamanto d'accordo con lui. Si era a questo 
punto quando capitò la disgrazia del 81 gennaio. 
(Scoppio d'itarità) che impetì ogni cosa. 

GIOLITTI ringrazia, prima di tutto, l'on. Crispi 
della leziono datagli relativamento al tenor conto 
@ nota d’ogni incidente nella vita politica. E° un 
ottimo sistema! Egli però, diagraziatamento, non 
ha fatto altrettanto, Ad ogni modo, nulla ha da 
opporra alla sostanza del discorso dell'on. Crispi. 
Solo deva spiogaro i fatti. 

Nel giugno 1889 la Commissione parlamentare 
aveva mutato sostanzialmento il disegno di logge 
sullo Banche, a totale favore della Banca Romana 

FERRARIS M. chiodo di parlaro! 

GIOLITTI. ... portandone*la circolazione da 75 
a 150 milioni © sopprimondo la garanzia della ri- 
scontrato. 

Di fronte a quelle proposte, egli si opposa che 
quella legge venisse in discussione ed è certo che 
avrà osservato che la Banca alla quale si volevano 
elargire straordinari favori era la sola sulla quale 
si orano elovati gravi dubbi. 

Ripate che la relazione Biagini non gli era stata 
comunicata. 

COLAJANNI, Ne conosceva porò il contenuto ! 

GIOLITTI. Ma ero stato assicurato che tutto 
era stato messo a posto. Dèl resto, non eredo che 
giovi continuare in una discussione che non può 
avero aleun pratico risultato. (Bene!) 

COSTA, E' dolento cho l'on. Grimaldi abbia 
proso in malo senso lo suo parole. (Rumori). 

Voci, Un'altra ritirata ! 

COSTA. Ma non crede che la nostra finanza 
possa chiamarsi limpida o chiara dopo cho si è 
rivolata la situazione dolle Banche. Del resto, chi 
ha rotto paghi! 

GRIMALDI. Danque non sì tratta più di poli- 

‘n finanziaria, ma di pulitiea bancaria. Siamo 
già in un periodo più restrittivo di accuse, Lo 
ripeto ancora una volta: se vi nono delle accuse, 
si mettano fuori. Sta bene che chi ha rotto dove 
pagara. Ma io non ho rotto niente 6, perdio, non 
pago ! (Benissimo). 

FERRARIS, Sarà breve. Come relatore del disegno 
col quale si voleva accrescere la circolazione della 
Banoa Romana, respinge l'accusa che si favorissa 


g se 


Giovedì, 23 Febb.aio 1893. 


Gli ufîci del. giornale riman- 
Orario. gono aperti dalle 10 dol mate 
tino allé 2 dopo mezzanotte 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle 9 di 
sera. — fio di città allo 8 del mattino. 
ar ui 


con quel disegno Ia Banca Romana a danno degli 
aleri Istibusi. 

La Commissione del 1890 non avrebbe conse- 
gnato alla Bauca Romana che 70 milioni di bi: 
gliotti contrassognati dal Tesoro; essa non' avrab- 
da quindi potuto eccadore quella circolazione, mol- 
to più che i biglietti di cassa dovevano essere 
computati nella circolazione o quelli di risorva do- 
vovano essere custoditi gelosamente, 

Quanto alla riscontrata ogli no fu sempre reci- 
so fautore a si oppose alla lozze del 1891, stao 
candosi por essa dal Governo. 

PRESIDENTE, Ha dotto di ossor brove. So fu 
se stato lungo poi! Ma che concetto ha lei dol- 
la brevità ? (Risa). 

FERRARIS, L'allargamento della circolaz » e al 
qualo acconnò l'on, pres. del Consigiiv non ssrebba 
venuto che in un secondo } eriodo, quando cio la 
Banca Romana avesse varsato una nuova riservi 

Vessun favore quindi si proponeva par essa, anzi 
le proposte della Commissione avrebbero condotto 
4 scopriro subito qualsiasi irrogolarità. 

Del resto i: Governo di quel tempo diede scion- 
temente alla Commissione documenti falsi (rumo- 
ri) 0 si dovova rispottare il silenzio li uomini noi 
quali più che la ragione di parte prevale il senti- 
mento dolla dignità dol paose. (Approvazioni a 
destra). 

GIOLITTI non con 
della Commissiono nello quali 
sentiro, 

MICELI (attenzione) protesta sdegnosamente 
contro l'indegna e menzognera accusa dirottagli 
dal siguor Forraris (Rumori, approvazioni), Ldo- 
cumonti cho si pretendono falsi egli li presenth 
con l'assonso dei suoi colleghi di Gabinetto. 

E' consuetudine di tutti i paosi costituzionali 
che non si metta in pubblico tutto ciò che può 
nuocero alla cosa pubblica (Commenti). 

BACOELLI pronunzia brevi parolo por fatte 
porsonalo. 

FERRARIS è doleuto d'aver rammaricato l'a 
nimo dell'on, Miceli, al cui patriottismo rendo pio 
no omaggio (mormorio) 0 ritira lo parolo che fu- 
rono tenute bffensive, mantenendone il significato. 

MICELI. Ed io mantengo la mia smentita! 

FERRARIS. La Commissione richiese allora sì 
Ministero i ducumenti veri relativi alla situazione 
dello Banche o la stessa richiesta rivolso egli pri- 
vatamente al ministro del Tesoro. 

E il sunto della relazione trasmessa dal Mini- 
stero discordava radicalmonto dai risultati della 
relazione Biagini ed assicurava che, aiutata, la 
Banca Romana si sarebba salvata (Pumori in va: 
rio senso. 

MICELI 
(Bene 1) 

PRESIDENTE prega l'on. Miceli di ritirare l'ao- 
cusa di mondacio diretta all'on. Forraris. 

MICELI, dopo le dichiarazioni del Biagini, che 
il fatto ch'egli aveva rilevato ora stato rimosso, il 
suo dovere gl'imponeva di non svelare più quol 
fatto che era insussistente o che avrebbe compro- 
messo il credito del paese. Non ho altro da ag- 
giungere ! 

Dopo altre brevi parolo dell'on. CRISPI, lo in- 
torrogazioni sono essurite. (L’ aula si spopola, 
Gli on. Grimaldi e Costa escono insieme a... brac- 
cetto. La seduta è sospesa per alcuni minuti) 

Servizi postali marittimi? 

MANGANARO per riparare alle lacune el allo 
imperfezioni che egli ravvisa nello Convenzioni 
propone © svolge degli emendamenti relativi alla 
classificazione dei piruscaîî, alla loro velocità, al 
tonnellazgio ; 0 chiedo perch la sorveglianza dello 
riparazioni al materiale passi dal ministero delle 
poste a quello della marima, 

PUGLIESE. In massima è favorevole alle con- 

nzioni, ma, entiando ad esaminare i dettagli, e 
specialmente "la distribuziono delle linee, insiste 
perchè i pirosenfi facciano scalo anche ai porti mi- 
nori dell’ Adriatico, come fa il Lloyd austriaco il 
quale spingo i suoi p fino nel pericoloso 

le di Cattaro. Afferma essere l' Adriatico un 
ano @ quindi nel modesimo devo avero il 
uppo ton lo la marina mercantile 


1ò persona, ma lo proposto 
non poteva con- 


pete di mantenero quanto, ha dotto. 


@ dimostra la neces 
1 GutAitS, poll AVC co 
gl’ interessi della sua Sardegna, la quale cosa si 
te ottener nendo uni mag 
vinigiono si sullo lino 
Golfo degli Aranci, 
Il caso dell'on. Bonghi. 

Sono annnnoiato alcuna interrogazioni fra le 
quali una dell'on. Bovio ed un'altra dell’ on. Da 
Nicolò sul doforimanto dell'on. Bonghi al Consi- 
glio di Stato. 

è levata alla 5 12. Domani, allo 2, 


La sedut 


LAVORI PUBBLICI! E FERROVIE 


5 Consiglio superiore dei LL. PP., 

in suo recenti adunanze, ha dato parero favore= 
volo sui seguenti affari: 

Porizia di magxioro spesa per lo sgombro delle 
nevi nel ironco fra la Barriera di S. Stefano ed il 
confine con la provincia di Firenze, luogo la stra. 
da nazionalo n. 41 (Bologna), 

Id. per eccedenza di opera nel consolidamento 
del 3 tronco della strada provinciale n. 18 (Cam 
pobasso). 

Domanda del Consorzio degli interossati a sini- 
stra del Taro, perchè sieno prolungati superior- 
mento gli attuali argini dichiarati di 2,a categoria 
(Parma). 

Id. del Municipio di Genova por una variante al 
piano regolatora adilizio della regione del Cavallo: 
to e del Manicomio. 

id, Salve, in provincia di Lecco, porohò ven: 
ga dichiarato di pubblica utilità l'allarsamento dele 
la piazza Beocheria. 

Autorizzazione al comune di Marano Lagunare, 
iu provincia di Udino, di ricostruire ia ferro l'at 
tuale ponte in legname detto del Molo. 

Sussidio al comune di Cencenigha, in provino 
di Belluno, per opere di difesa contro il torrente 
Biois, 

‘Transazione col sig. Leporati par compenso di 
danni derivati ad un suo molino durante la costru- 
ziono d'un pennello nel torrente Rizzino a difesa 
della forrovia Parma-Spezia. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'impresa Tugnoli 
por la costruzione di un pozzo interno nella 
zione di Alfonsine, lungo la forrovia Forrara-Rimini. 

Id. id, dall'impresa Chiarian per manutenzione 
dello gettato, oparo d'arto e gavitelli del porto di 
Tormini Imereso (Palormo). 

Id, id. dall'impresa Berozzi per costruzione dal 
torzo tranco delia strada provincialo N. 41 (Bo- 


14. id. dall'impresa Giordano per costruzione 
della strada comunalo da Pago Veiano alla provi 
cialo di Valfortore (Bonevento). 

Rete mediter 
nerale delle strado ferrato ha sottoposto all'ap- 
provazione governativa : 

Preventivo di L. 14,100 occorranto per la costru- 
zione di un muro di difesa dal mare, fra i chilo» 
metri 452 {- 992 0 453 + 179 dolla linea Taran- 
to-Reggio fra le stazioni di Saline © di Lazzaro, 

Progetto dei lavori occorrenti per provvedere di 
acqua potabile n. 6 caso cantoniero fra lo stazioni 
x Bagnara © di Palmi nella ferrovia da Reggio a 

trocuoco. 

Sa proposta per lavori oceorrenti alla siste- 


mazione della trincea fra lo progressivo 10,784% 


rrovia Roma-Pisa. — Spesa 

Proventivo di L, 2378 occorrente por l'esecuzio- 

no di lavori di difesa della sponda destra a monte 

dol ponto sul Sesia, per la linea Torino-Milano, 
lo Marazio © l'argino dell'Isola. 

) occorrente per l'impianto di tre 

telefoniche nelle nuove officino di 


ld. di LL 
comunicazion 
Torino. 4 5 G 

Nuovo progetto par la ricostrazione dei muri 
d'ala a vallo del ponts San dei Muratori al 

etro 907,982 della linea T'aranto-Reggio, fra 
zioni di Bianconovo e di Brancaleone. Spesa 
Niro 1500. 

10. per la costruzione di un binario di sicure: 
za nella stazione di Vernante lungo la ferrovia da 
Cuneo a Ventimiglia. Sposa 

Nuovo preventivo 
correnti per la osecu di completa 
mento del tronco da Cuneo a Borgo San Dalmez- 
20; nella ferrovia da Cunco a Vi 

Contratto stipulato colla ditta Vanzi ; 
Potenza per la e di lavori di consolitn 
mento dolla galleria Vigne al chilom. 172 4- 600, 
della linea da Eboli n Metaponto fra le stazioni 
di Vaglio e di Brindisi Montagna. 

zione da stipularsi col muni- 


È nà Te 
lungo la ferro 
Contratto sti 
di Gesova per la esscuzione di lavori di ripara» 


ziono a guas muro verso il Polce- 


Scienze e Lettere 


Le nubi luminose. 

Da circa otto anni si vanno oss 

mente nel giug 
urante la not 
sima altezza. 

L'astronomo tedesco Jesse, medianta 1 
fotografie, calcola che tale altezza sia 
metti. 

In questi ultimî tempi 1 
futte più rare, e si scorgi 
tezza dall'orizzonto nel punt 
montato. 

Sembra che îl movimento d o nubî, nel 
nostro clima sempre în direzione non 

, e sia più frequente durante l' 


vando in E; 


e COrrUP 


mubi lui 
0 soltanto a poca 1 
dove il sole è 


conduei 
vato che talo velocità è di 4950 
ugnalo a quella di 
lu 
fa egreziament 
@ 80 si pensa 
sua solidità, può darsi 
giorno si fabbrichino in alluo 
x 
La fecondità dei pesci. 


dinaria da ervati nei pes 
Il più prolifico di tutti è il pesce lira; og 

dividuo, anche di mezzane dimensioni, di 

dim da venti a trenta milioni di uova. Il me; 

ro depone è el otto milioni di uova; e 

la , tre ila 
Relativamente 

co di tutti è 1l pleuronectes 7 

gliante alla così detta passera di mars, ci 

dere fino ad un milione e mezzo di nova. 

Pesci che volano. 

Marey, prose 

fia, ha fotografato i mov 


Il naturali 


quali i vari movimen 

sono essere analizzati 
ne l'illustre sci 

rose imma; 

secondo, ha 

i movimegti i n 

tano con quell : uecel'o che vola; 


tale an ) dire che 


soppor 


sull'uomo risulta che, turbi | 


uò preu- 
sostanza ; 
calmo è 
persone avvezze alle so- 


dello stomaco 0 mal di 
dere sino ad un 

con mezzo 

profondo, 


Arri DEL Go 


leni trasborda dalla Fur 
tuendovi il } do G 


Gennaro Pinto. 
Magisteattera. — Corti d'appello. 

a Antonio, consigliere a Palormò, 

so col grado on. di presidente 


. — Pagliano 
tore del Re a Larino, è non 
tenza. 

— Sono trasferti i prosidonti: 

Marconi Eioanio, da Ferrara a Bologna — Ce- 
renza Raffaele, da Belluno a Campobasso — G. 
nata Railaele, da Crema a Lagonegro — Pellogri- 

Potenza a Montepulciano — Ra- 
da Rossano a Solmona — A 
quila Paolo, da ca a Crema — Nassi Vi 
cenzo, da Nuoro a Ferrara. 

— Sono nominati presiduiti i vi 

Franzini Rosco di Bui 


vanni di Napoli a Rossano — Mazzarini Luigi di 
Torino a Pallanza — Filiti Muzio Simone di Tra 
pani a Sciscca — Santucci Giuseppe di S. Maria 
Capua Verere a Nuoro — Martini Giuseppo di Co- 
senza a Belluno. x 

— Capobianco Francesco, giutico a Cassino, è 
tramutato a Napoli. 

Pretori. — Sono trasferti i pretori : Furnari 
Michele da Santa Teresa di Riva a Sant' Angelo 
di Brolo — Anzalone Costantino da Sant' Angelo 
di Brolo a Santa Teresa di Riva — Scatogni Lo- 
renzo da Gallipoli n Maafrelonia — Chiavellati 
Giuseppe da Palena a Cascia — Carnosi-Brancato 

da Onstelvetrano a Racalmuto. 

5 Ontboni Giovanni, pretoro di Campana, è 
collocato în aspettativa per motivi di salute. 

Economati. — Gasbarri Gennaro è nominato 
siboconomo a Chieti, e Cosentino Luigi è nomi- 
nato a Otranto. 


L'uva italiana in Svizzera 

Tn questo momento in cni si stanno studiando 
ed escogitando i mezzi più efficaci per aumentare 
le nostre esportazioni in Svizzera, ci sembra utile 
trarre da un rapporto del Console d'Italia a Bel- 
linzona alcune notizie circa il commercio dell'uva. 

« L'uva secca troverebbe in Isvizzera uno smer- 
cio considerevole, senza poter però aspirare ai 
prezzi dell'uva fresca, perchè in questo genere la 
massime da parte deila Spagna e dei 
è assai forte. Per vincere qu 

si dovrebba preparare e spedire l'uva 

come appunto la si spe detti paesî. 

ll zibibbo preparato può te 
federazione, 


concorrenzi 


vantaggioso collocamento 
Solo si dovrebbero scartare i troppo pie 
iere dai grappoli grossi i grani piccoli, 
ebbe fare altro uso. Per consumo di 
appari 


coli e t 

di cui si poi 

tavala ci vogliono grapj 
L'uva poî dovrebbe essere sp 

da 5 e da 10 chilogrammi, come 

Ispagna, ove ogni cassetta si compone di quat- 

tro strati d'uva, ciaseuno di egual peso. Così nelie 

cassette da 10 chilogri 

lo; stir 


rine a colo: 
o commerciante, più che ‘a tali oraame 
a alla bontà della mere»: ma è forzato egli 
pure ad esigerli, perché i rive 
matori privati vi tengono 
dono, rifiutano la cassetta, dicendo che 
malga. " 

li sibibbo a grani grossi 1 ss uso di 
» pasticcieria: potrebbe servire benissimo 
fabbric«zime dei vini artificiali e dei lî 
che si fa, non nel canton Ticino, ma in | 

ella Svizzera, specialmente nell’ 
ed a Zur 
cuochi occorre che i grani 
no pircoli e staccati dal grappolo. 
dovrei unque meitere a parte tutti i gr 
coli dello zibibbo n spedizli în scatole da 10 | 


I grappoli di 

ebbero essere allestiti uso 
malaga. 

L'invio in altri recipienti, all'infuori delle cas- 

otte da 5 e da 10 chi di 

warda la Svizzi 

no i prezzi che si fee 

per l'uva appassita furono bassi più del con 


| Îl zibibbo uso malaga all'ingrosso otte 


quintale e 30 l’altro zibibbo, spos 
yaua a carico dell'acquirente. La sultanina 
co più cara degli aliri anni e al winuto 


di pagamento nessui 
nti ‘o con caparra anticipati 
i contro assegno non si prestan 
asumatori. l'commercianti pag 
si 0 tenigono conto correnti 
al venditore contiiui acconti, man 
tano la merce. 
Il commercio del 
10 con Genox 
pienti da 
ma, si vuotano e 


a e frutti secchi si fa qui 
ove i colli gre 
paesi per via 
mo le 
influenza che esercitano 
za sull'esito della merce. 
agrumi dell'Italia meridio- 
luto, perchè colà 
matori stranier 
aper da stessa ra 
fica l'olio d'oliva provenie 
viucie del mezzodi, e così l'olio 
poi come olio di Nizza, paese ove 
noa si produce nemmeno È te dell'olio 
olio indigeno. Coi d. 


no imbalisti come 
. A Nizza Mai 


he si fn nella maggior parte 
italiane. Son cose ‘hit 
ripeneele a a farle 
0 pruticamente 
PROVINCIE DE 
Nosira servizio) 
neone. - Col 14 marzo, 49° 


gonetliaco di S, M. il Ro, verrà inzugursta la 


laminazione a luce 
cipal 

Saranno, per ora, illuminati il Corso, via XXIX 
Settembro 6 le piazzo Garibe] 
ma, Tn seguiti 
avia ale © ad altre strali 
simo al centro. 


la nuova illuminazione ver 
azzo pi 

Empoli, 22, oro LL40 — Si preparano solenni 
funerali alia sulma dol ge 
Casuceini, morto ieri mattina în età di 67 anni. 

Era da parecchi anni a riposo e fu per un di- 
seroto periodo sindaco stimato del nostro Comune, 
Fu valoroso soldato e cittadiuo esomplare. 

a sua morte ha iato il generale rimpianto 

in qui 


lo Giuseppa Bonci 


Grosseto, 22, ore 15,30, — Il nuovo prefetto 

va«sini-Camosso, ha preso, con una bella 

lettera circolare allo autorità amministrativo della 
, possesso del suo ufficio. 


Torino, 22, ore 1610. — A Ceva, nell'età di 
78 nuni, è morto il patriota Giovanni Battista Ba- 
relli, avanzo onorando di tutto le lotte dell’ indi- 
pendenza. 

— Fa eseguita Pantopsia sul cadavero dell'assae- 
sinata signora, Francesca Rosanino, vedova Miotti. 
Si riscontrarono quattro martellate alla tosta e cin- 
que coltellate lungo il corpo. 

Nessun indizio dell'assassino. 

Foggia, 29, ore 18,40. — Giunto ieri sera, 
oggi prese possesso del suo ufficio il nostro nuovo 
prefetto, comm. conte Gloria. 

Napoli, 22, orè 18,40 — Sabato le guarnizio- 
ni di Napoli e di Aversa faranno una osercitazione 
di presidio. 

Dirigerd lo operazioni il generale De Ronzis 
soll’intervento di S. A. R. il Principe di Napoli. 

— Sabato pure a Corte vi sarà ua pranzo mi- 
litare. 

— Un gran numero di pellegrini yi 
meuti della città e dintorni. 

— Domenica, al teatro San Carlo, andrà in sce- 
na il Lohiengrin. 


ò i mona 


Genova, 22, ore 23. — Nella seduta odierna 
del Consiglio provinciale, îl presidente, senatore 
Podestà, fece l'elogio del prefetto, comm. Munie- 
chi, esprimendo rammarico per il suo trasloso ed 
enumeranione le benemerenze verso la città e la 
provincia di Genoy. 

I consiglieri di tutti i partiti si associarono alle 
parolo del prasidonte. 

N prefetto 
der perenne, affeti 

figlio. 


ingraziò commoss 


, dicendo che ser- 
oso ricordo della città 


di cui 


nale venne ricordata 
i nella amministrazio- 


ho al Consiglio con 
via azione del Munic 
ne della provincia, o speciatmento le sua ef 
premure iu favore del romuario. 
(li oratori fecero voti che il di lui succes 
no segua l'esempio. 


1 funerali dell'on. De Zerbi. 


Napolf, 29, oro 18,10 — La cappella ardente, 
va stata deposta la salma del deputato Do 
fu oggi visitata da molta gente fiuo al tocco. 
mosso dalla st: 

0 una compagnia di guerdi 

da ed un plotone di pompieri. 

Reggevano i cordoni Orlani! d 


corte» funeì ione alle 


presi lente 
ale, Diaferia, assessore an 
Saoerdoti, rappre 


tazione p 
oro, Searfog] 

ato Patamia, ix 

sntenti gli amici 
l'estinto è un 


di venis i 

nicipi di Napoli è di Palormo, dalla Società della 

Croce Rossa, dull' slo. I 
Il corteo composto di parecchie migliaia di per- 


monaci, secondo la volontà | 


i San Giovanni, Carbonara, Cirillo e Foria, 
Circa duecento persone vollero presenziare la 
tumalazione. 
lio comunale, i! senatore Fusco, ritor- 
nando dalle esequie dell'on. De Zerbi, ne fece una 
sentita e splendida commemorazione, che venne 
accolta con applausi vivissimi. 


T? opera erd diretta porsonalmento dal maestro 
Mascagni, che ebbe ovazioni generali. | 

L'Imperatore lo chiamò nel palco, ed in presenza 
dell'ambasciutore italiano, sonte Lanza, lo decorò 
dell’ Ordino della Corona e disso all' ambasciatore 
che era listo di onorare l'arto italiana, 4 

8. M, l'Imperatore inviò un telegramma cordia- 
lissimo a S. ML il Re Umberto, 

(N) Berline, 23, 1,20 ant. — L'editore Bock 
ha dato una soîrdo musicale, alla quale assisteva- 
no Hochberg, intendonto del teatra di Corte, o 
tuite le illustrazioni artistiche e musicali, nonchè 
l’ambasciatoro italiano, conto Lanza. 

La soîrée, eplendidissima, si è protratta fino al 
ora tarda 

Il vasto negozio dell' elitore, che occupa tutta 
l'altezza dol palazzo, era decorato coi colori italian 

Fu eseguita musica eccellente, esclusiva» 
mento italiana, eccettuato l'inno tedesco. 

Diverso signore bellissime, che vi assistevano, fe- 
cero molto fosto el maestro Mascagni, dal quale 
vollero degli autografi e che le ringraziò con po- 
che parole. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI", 23 febbraio 1898. — 8. Romana. 


Leva il solo alle ore (56 mi, — Tramonta alle 98 5. 
allo 0,6 m 


BOLLETTINO METEORICO 
22 Febbraio 1893. 
viuaa mollo intensa depressione 
sempre più estendentesi Europa centrale o mi 
cat + Zurigo 145; Atene, Costantino; 
Italia 21 oro : barometro disceso unî 
tinente, disci Sardegna, nove Sisili 
pressochè 


miaro 2 
venti abbastanza fori a forti li> 


745 Tolone, Roma, Foggia; 


vsitato molto agitati 
i: venti forti iutizno poneuto Nord, intorno 
libeecio sttrove; cielo muvoloso a coperto con 
mare agitato © gro 
GUIDA DEL FORESTIERE. 
Giovedi. — Guilera 
10 slo 
sua dl 
1 alle 4 pom. - Gallo» 
Musco Vad- 


a, dalle 
le 10 mile 8, tinge. i 
9 alle 5 (ingr. 
inîazzo Piombino) dalle è al- 
erulana, - Anditorium di 


al commndo della divisione, 
îuori di Porta Pia nei 


sto è quelle di S. Sebastiano, en 
(o 8 alle 5, eccettunto 


Catscombe 
mentana, 


Fieal Casa dlle 19 alle 1° via Vent umbre, per le 
sio ‘îe dal gran Seutiere via delia Duteris palazzo della 


fo roviue del Pal 
, e Ja casa di Nerono (ingr. |. 
BIBLIOTECHE - Alsecandrina (Università) dal 
0 dalle 
— Cusomistersee (M 
Chigi, oceorre permesso, dallo 10 ai 
si Linee) dall’1 allo 4 - Roma 
3° Vaticina 
vele ilullo 9 allo 
tia dalle 9 mit. alle 2 pom 


Chigiana (Palazzi 
- Corsini (Acad 


sero annualmente di circa 400 milioni di chilo. 
grammi. Ancho le Indio orientali, il Giappone 
Giava e Ceylan forniscono all'Surapa il thè è rel 
centemento si focoro dei tentativi di coltura ‘i 
questa pianta nel Brasile, Paraguay, Cancaso, in 
Francia, Sicilia e persino in Germania prosso Lies. 
nitz. L'Inghilterra è la più granda consumatrica di 
thè del mondo perchè nel regun Unito si 

mano annualmente oltro 80 milioni di chilogramm: 
di thò, 

Seguono gli Stati Uniti d'America con nn con. 
sumo annuale di 32 milioni di chilogrammi, ta 
Russia europea con 16 milioni ecc. L'impero 1 
desco consuma annusImonte soltanto circa 2 mi. 
lioni di chilogrammi, ossia soltanto chilovr, 
per abitante, montro il consumo della. Graut 
tague è di ohilogr. 2.18 per abitante. Jn Stalin, 
prose vinicalo per eccellenza, il consumo dei t 
è ancora minore. 

I due pappugalli. 

nl Feathered World racconta la seguente 
riella: 

Una vecchia signora possedova un pappa 
il quale aveva grando facilità nel ripetere | 
che venivano detto in sua prosenza. 

Un giorno essa sgridò una sua cameriera, 
qualo, andandoseno in un'altra stanza, dove sit: 
vava Îl pappagallo, esolamb: « Oh! î 
morisse! » 

Il giorno dopo la si 
dare: < Oh! se la ve morisse | » 

Bpaventata, e prendendo c a avvertimene 
to coleste, mandò a chiamara îl vieerio, il q 
le propose di prestare il proprio pappagallo, al 
quale aveva inseguato a cautaro salini © ver. 
sacri, nella sporanza che, tenendolo per 
tempo coll'altro, questi aveobba modo 
linguaggi 

A tale scopo î due uccelli farono 
cuni giorni in una camera insiemi 

Poi la signora, accompagnata dal vicario si re 
a visitorti. 

Con suo orrore 0 meraviglia, app 
porta, il suo pappagallo gridò: « Oh 
chia morisse!» e l'altro ris 
il Signore ascolti la nostra proghisra! » 

Morale: volendo conostere 
dicono di voi, potreto 
un pappagallo. 


qualeha 


tenuti per ul- 


E Ten sa 
Palazzo di Giustizia 
Corte d'Assise — Sessione straordinaria 

Presidento: Fontana — P. M 

Teri la Corta si osenpava di una causa gen 

0 di corto Concioni Giuseppa da H 
asato di avera sconciamente abusato 
sua ragazzina di 11 anni, 

La natura dei fatti formanti argomento de 
cusa, essendo offensiva alla pubblica mosalità, v 
niva ordinato che il dibattimento (cas 
porte chiuse, 

Si sentì all'udienza la 
gioni accusare il rispetti 
fandità inaudite 

Di fronte allo prove cianti di n 

ro le n iva del 9 a gli argi 
delia difesa, 

I giurati furono inesorabil gundo all 
tato, conformamenta alle sichieste del P. M 
che la circosta: la 

Ta sentonza della Corte, colla quale i 
veniva condenneto alla pone della reclusione ; 
anni 18, veniva accoltu dal putt 
nell’aula, con grida di evviva all'indiriezo 
rati © con atti d'indizna: 


padre dia infolico ragazzi 


: Martinotii. 


glio a la figiix del Ce 
marito © padro di 


__ Teatri ed Arte 


Bramenation — Al Grand Thiitro di Pa- 
rigi è stato aecolto con favore Peckeurd'Islande, 
dramma in quattro atti e nove quadri, tratto dal 
romanzo omonimo di Pierre Loti, dai signori Pier- 
re Loti e Louis Tiercelin, 

Più cha un dramma è una successione di sceno 
pittorosche, e a questo forse e al lusso della mes- 
sa in scena si deve in gran parto il successo de 
lavoro, 

, muova c0 di 
assai applautita al 


— Fausse Manoeunvre lo di una nuova 
produzione in un , dei signori Bor- | 
tal-Graivil a Mure Si I, che si truita di mettere 
in scena al toatro dell'Odéon a Parigi 

— dArsena Daginof, nuovo di 

tti, d'autore ano 

Lirica — 


unzia da Mo: 


una ia cinque 


ita, col signor 
ust e col sig. 
fole, 
> contava Î principali rappres 
tanti della critica parigina e molti stranieri, ha 
fatto un vera > all'opera e al sui interpreti. 
) a 500 lire por 


ntativo, 
di Berlioz, non 
mpre meglio gu 
rto, per la quali 
scena, dovo sono sempro necsssarie delle 
rioni Speciali. 
— In occasione del decimo anniversario della 
morte di Riccardo Wagner, è uudata in scena per 
ono al teatro comunale di 
Tristano ed Isolda, ed è etata 


di. — Il violinista Joachim ha fatto 
icomparsa quest'anno con grande successo 
ai concerti popolari di Londra. 
Sono cinquanta anui dacchè egli si presentò la 
prima volta in Inghilterra come un ragazzo pro- 
digio sil'età di dodici anri. 


La “ Cavalleria Rusticana ,, a Berlino. 


(8) Berlîno, 22. — S. ML. l'Imperatore assi- 
stotto ieri sera nila rapprosentazione della Caval- 
leria Rusticana al Testro Imperiale. 


» 20 Febbraio 1598 
19 compresi 2 nali morti 


ci quali 17 sotto i 7 anni 


Do Zechi fù Domenico, Regi 
Oxcoincelli Sal di Franceseo, Camerino, 10, celibe 
Bianchini Artemisia fu Pietr 1,40, coniuge. 

Dei Bocci Eleonora fu Franci , rod, 


Valenzi Alf 


Calab., 50, eoniug. 


io, Matelica, ©0, coniug. 
neogco, 78, ved. 
i fu Antonio, Roma, 52, conlug. 
vio fu Pi vel 
Pomponi Teresa fu Pietro 81, coniug. 
Marinelli Tommaso, Città di Castello, 59, i, 
Roma, 97, 10 
i Amunio fu Valentino, Formia, 45, celibe 
olim Froolano fu F 
itis Francesco di Salvatore, Penna, 
Serafini Pietro Paclo fu Luigi, Serrone 
Berzicone Michele di Emanucte 
Costa Lorenzo fa Dimenieo 
Barbuta Rafasle 
Di Carto 
Bianchi 
Porri Si 
Sort 


rancesco, Assisi, 28, Hd, 
, conîug. 


Baldassarri Sebastisno fa Alberto, Forlì, 
Manente Cecilia fu Marso, Arpino, Sè, 

Otemnio Itosa fa Ginsoppo, Serrone, s6, coniug. 
Brunelli Vin nubile 


SOIAR 
0 Fillide, non lusingli 
‘ordami îl mio primiero 

e, l'anima contenta, allora 


de sot Dramo e 
a, gli onor dell'e 
Rifiut 


Spiegazione della Sclarada di ieri: 
DI 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


N thè. 


Probabilmente non tutti sanno che il thè chi- 
neso è conosciuto in Europa da circa due secol 
Venne portato per la prima volta a Parigi nel 1635 
e soltanto nel 1665 incominciò il commercio del 
thè tra l'Inghilterra e la China, Una libbra di thè 
costava in quei tempi 75 liro, Ls China esporti 
annoslmente da 198 a 140 milioni di chilogrammi di 
thè, e giacchò i chinesi consumano cireadue ter 
della raccolta del thè, risulta clio questa dova e 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri — Dallos 
rio del Collegio Romano: Termometro cei 
— massimo : 14,9 — minimo: 9. 
1 riterno dei Re. -- MISI 
con tutte le rappresontanze, col concert 
nito da quasi tutto il popolo, con ha 


salutare S. M. sulla traversat 


che dista dal Comune cinque chilome:r 
S. M. il Re giungeva în vettura alie ore! 

coni to dal Conte di Torino e dall 
tani, principe di Teano, 

Il Re è stato acclamato dal Consiglio comu 
dalle signore del pae 
mo popolo con ev 

. M. ha 
trantoni, ed il sopr 
, Consi Teofil 
ha stretto lam 
condizioni de 

Sulla e gnore Pi 

Censi, Perazzotti ini, ed altre, vent 


per la festosa accoglisi 


tutti, interessani 


ati fori, 
Il bambino del Sind: 
tusiasmo grand 
paese era imbandiera 
S.P. @. R. — Nol poner 
Giunta tenne seduta pel disbrigo de: 
dinari. 
Ancora dei libri di teste. — 


informazioni date, crediamo di poter e 
deliberazione della Giunta la quale pro- 
dalle nostre se 


io delle ipoteche e: 

Velletri, Foliguo e © 

delle Stiviere, dal 1° luglio prossimo, è 

gregato ai locali uffici del registro che assume 
ranno la denominazione di ulficio del registr 
delle ipoteche di Vellotri, Foligno e Castig! 

delle Stiviere. 

Nuovi dottori — Il 19 cortente consegni 

rono la laurea iu Scienze Fe 

nesto Anselini ed Amerigo Posarell imo con 


| pieni voti legali ed il seconde con pieni voti = 


soluti. 


AL Arrexpice DEI 


 SPIRITISMO 


Romanzo 


DOMENICO CIÀMPOLI 


ce 


Capivo che standole vicino, mi sarci fatto ama- 
re; e l'amore di lei doveva essere tutto fiori @ 
carezze: le stesse lagrime dovevan sarridere su 
quegli occhi veramente .dokci... e i suoi sorrisi 
portavan l'ispirazione sosve al di Jà della sporan- 
za © de' sogni 

Innanzi a lei. nella contemplazione profonda e 
serena della sua bellezza, io capivo perfettamente 
il sonetto di Dante: «Tanto gentile tanto onesta 
pare », massime ne’ versi: 

< E dà per gli cechi una dolcezza al core 
Che intender non la può chi non la prova, 
E par che da le sue labbra si mova 

Uno spirto soare e pien d'amore, 

Che va dicendo all'anima : sospira. 


E io veramente sospiravo di rivederta. 

Donna Vittoria me ne parlava sovente; anzi un 
—_ giorno mi portò i ringraziamenti di lei « per le 
Py premure usate alla povera morta ; » ma dopo l'ef- 


fusione forte e sincera de! momento nel quale îo 
le dissi che l'avevo obbedita col non batterini con 
Filippo e coll’essermi riconciliato con mia madre, 


ella mi sembrava mon franca, e un po' più fredda. 

Parlando con me, da sola, aveva degli insoliti 
rossori : talora tacova luugamente, ascoltando, sfo- 
gliando macchinalmente de’ fiori che avesse fra 
mano. 

Sembrava diventata un po’ timida ; evitava me- 
co i luoghi reconditi che le piacevau prima. 

Certe volte mi lasciava lè, in asso, e se ne an- 
dava via, per turuare un momento dopo, sorri- 
dendo. 

Una volta mi domandò : 

— Lei, vero? Crede ch'io stia molto malata 
qui? — e si puatò l'indice sulla fronte, come a 
sfondario. 

— E com'io diceva di no, lei rispose: 

— No, sono: lei può illudermi, ma non ingan- 
narmi, perchè è buono, 

Eppure, veda, io « vorrei », « voglio » ossere co- 
me le altre, come... Berta; 6 non posso. 

Porto con mo la mia condanna. 

Ci sarà un rimedio, nel tempo? 

— Ami — risposi, con la mia consueta stordi- 
tezza. 

Ella mi guardò fiso, tristamente, divenne rosea 
fino alle orecchie, che mi paryero piccole conchi- 
glio, © non rispose. 

Un'altra volta, eravamo di sera sulla terrazza, 
soli : miss Ulda vegliava Berta che quel giorno 


s'era levata ; © il barone con Filippo sbrigavano 
non s0 che faccende. 

Guardavamo lc stelle, în piedi ; reguava intorno 
una pace di sopno primaverile ; e in quel gran 
silenzio, innanzi allo spettacolo meraviglioso di 


milioni di mondi, mi sembrò udire il battito del 
suo cuore. 

Non sapevo che dirle, e mi messi a recitar dei 
versi. dell'Ogarev, che avevo tradotti la notte pri- 
ma pensando al mio passato: 


« Guardo, guardo le stelle; nel lontano 
Etere immenso naufraga la mente: 


Penso: Una sera le baciai la mano, 
Le chiome le sfiorai soavemente. 


« Su la veranda ci vedea la luna: 

Il bosco di betulto ci ascoltava: 

T'amo! — dicea la sua pupilla bruna; — 
T'amo ! — il mio cor che tremava, tremava. 
« Eà ora che ti son lontano tanto 

E tu non m'ami più, sento la speme 

Che del povero cor finisca il pianto, 

Là, ne le stelle che guardammo insieme !» 


La sua mano si trovò nella mia tremante, ma 
fredda come di morta; e lei, dopo una lunga pau- 
sa, chieso con accento indefinibile‘di tristezza: 

— Vero? 

— Oh, no — risposi, non s0 perchè, subito, col- 
pito da quel, turbamento — io non c'entro che per 
aver guasta co' miei la semplice bellezza de' versi 
russi 


Ella volse la testa, quasi per celarini il viso; poi 
fingendo di guardar ancore in alto: 

— E ora che lia ritrovata sua madre, se ne an- 
dà... lontano, con lei? 

— Non è ancor niente deciso — risposi turbato 
a mia volta — ma sarà presto, D'altra parte la 
riconciliazione non deve cambiar la mia vita di 
lavoro — e dicendo cos mi tornò alla memoria 
la « risoluzione familiare » aecennata dal barone. 

— Se io fossi sua madre, non lascerei passare 
un minuto... Meglio così. Lei dunque resterà po- 
co con noi? 

— Poco 0 molto, serberò sempre caro ricordo di 
lei, di suo padre, di miss Ulda... 

— E... di Berta — aggiunse lei a labbra stret- 
te, senza lasciar di attanagliarmi le dita, 

Poi rise forte, di quel suo riso stridente come 
saettio di folgore vicina. 

— Ah, lei già vede nell’ avvenire il passato ? 
« Serberà caro ricordo. » E crede d' esser libero 
lei di « ricordare? » E come « ricordare ciò che 
nou è stato?... > Ma non importa: vada pure, se 
dev’esser felice, se niente la trattieue. 

E mi lasciò la mano con un guizzo quasi a git- 
tarla via, seguitando: 

— Vada pur via, presto, e ricordi pure ciò che 
vuole. Non ho voluto io stessa la pace? Senza me, 
leì sarebbe rimasto nella sua dura inflessibilità. 
Dunque, vada... — e accennava « col dosso de la 


man facendo insegna » verso la campagna, 


Poi, siccome io, mortificato, non rispondevo, ti 
prese: 

— Può dirmi come sì chiama sua madre? lo 
ha detto che io, îo ho voluto?... Allora porremino 
ancora vederci: ella verrà da noi... No, verrò io 
subito da lei, Vuol condurmi, dica, vuol condur- 
mi?... Ab, che ciera strana mi prende? Perché? 
Non è dunque lieto? Via, ridiamo insieme, chè 
ci resta poco tempo. 

Tutto quello domande mi si ficcavan nel cuore 
come frecce avvelenate; si vedeva chiaro ch' ella 
era turbata da pensieri tenebrosi, e che parlava 
così nervosamente senza coscienza. 

Io non potevò ancora dir quel nome, perchò mia 
madre stessa l'aveva vietato. 

— In breve, potrai venir con me dappertutto © 
innanzi a tntti, a fronte alta... — aveva detto; © 
bisognava attendere. 

Onde donna Vittoria doveva aspettar anche le 
che inesorabilmente seguitava 

— Io sono contenta di non essermi ingannata 
su di lei; non l'ho considerata come «scrivano*» 
ma como persona di famiglia »... Quando sirà 
lontano e avrà i « cari ricordi », riderà delle mie 
follie... Ma ora, subito, risponda : — Se mi ve- 
desse sposa, sposa d'un tristo, che sentirebbe, dica, 
che sentirebbe ?. 

— Procurerei d'impedirio — dissi in tono fermo. 
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gli anercì 
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neidente] 
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penalo lo der 
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aspettar anche Jeîy 


‘mi ingannata 
ata come « scrivano? 
glia »... Quando sarà 


delle mio 


tro la scorta di 


metti smarràti — Da ieri è 
, nella st i Termini, e precisa 
scalo-merei magazzino n. 2, prossimo 

lo d'entrata, lato partenze, al fabbricato 
la vendita all'asta degli oggetti tro. 
te, dal 1° gennaio al 

lasciabili al migliore offerente 


oseguita  quotidian 
egli oggetti e me 

ato tecnico — Gli esami di abi- 
‘© di alcune materie nelle 

e norinali che possono darsi an- 
cnico di Roma, avranno 


faranni 


amente, 


noi giorni seguenti: 
Aritmetica ed 
gioner 

no luogo lo prove 
dovranno svol 


lin provinela di Roma e presa a Mac 


Sulla permanenza invernale 
Salmone di 
di Castel Gan- 


ito — Sulla cattura del 
ls 2) nei dintorni di Roma. 
Della presenza di un 
lio — Quale sia la speci 


netti e fi 
mostarda. La Giu 
sto questo diploma, a ragione, 
otti della ( 
© brillantat 


i, îl Papa riceve 
. Sede e inviato 


e Carnot, per ie feste 


) € sì trattenne ad 


i ven- 
dott 


unitamente ai 


ul delegati 


alkirio » fantasia 


ainente nascosta 


ile Gtto esplosioni a 
2 gennaio scorso, e como fabl 
nba a baso di rinvenute 
palazzo Vittorio Fmanne 
La polizia, procedendo suo indagini e di 
nti, la notte sco: 


nziati all'autorità 
base all'articolo 248 del Codice pe- 
associazione di malfattori. 

stata assunta dal 


Gesù, mentre predicava il padre 
ema sul mal costumo, 
rancesco interruppe l 
come ai tempi di Papa Borgia. 
eli che erano nella ch si scagliarono sul- 
tue guardie in borghese, 
ori alla sezione ‘l 
non negò il fi 
tore, cav. Bo, in baso all' arti 
ilo lo denunziava all'autorità giudiziaria come 
atoro di pubbliche funzioni del culto. 
Cani che merdono Il ragazzo Carlo 
Berini, in via Ricasoli, molestò un cane, che, dap- 
Prima ai prostò al giuoco, poi lo morse alla mano, 
un altro ragazzo, Dante Mancini, mentre 
passava por piazza S. Carlo al Corso, si vide sal- 
tar addosso il cane d' un orefice, un grosso cane 
che lo morsicò alla coscia destra. 
Per fortuna, fra cinque o sei giorni, non se ne 
ricorderanno nemmeno più, 


Per amore — Giovanna Belsrdi, una bella 
ragazza romana, di ventiquattro anni appena, ama- 
va con tutto l’ardore, con tutta l'anima certo 
basta, il nome dell'ingrato è meglio lasciarlo nella 
penna. È vedendo che non ora possibile aocender- 
gli una fiamma reciproca nel onore, pensò di farla 
finita. 

Jori sera, mentre il cielo era fosco, e il Tevere 

n ina sì gettò giù dal Ponte 

, cercando nello acque silenziose l'eterno 
oblio. Ma, pur troppo, nemmeno di morire sono 
libero le ragazze disgraziato! Soccorsa, e traspor- 
tata all di S. Spirito, ora è fuori di pi 


, non si commuoverà a tanta 


mettina, tentò suicidarsi ingoiando fosforo sciolto 
nell'acqua. 

| Accortosone il marito e chiamato prontamente 
il dott. Taverni, questi la trasse fuori di pericolo. 

Il perchè del tentativo, mistero! 

Tentato suicidio, — In soguito a dissesti 
finnnziari, il calzolaio Antonio Trachetti di anni 
25, messosi in letto, con un rasoio tagliavasi al- 
cune veno del braccio sinistro, 

Accorsi i padroni di casa, il Trachetti fu tra- 

tato all'ospedale di S. Antonio. Guarirà in 12 
giorni, 

Gechio ai bambini! — Iori mattina, in 
via Panico, un bambino di 7 anni, Domenico San- 
tini, veniva travolto da una vettura pubblica, ri- 
portando ferite al braccio destro od al mento, giu- 
dicato, a S, Spirito, guaribili in orni. 

Rissa in provincia, — Un bra-ciante di 
BI anni, tal Vinconzo Clementi da 
nuto a, nei pressi di Castel Giubileo, cou 
certo Adamo Bellini, questi, con un formidabile 
colpo lex i spezzò il braccio destro. Gu 


satta Fortini A- 

Castello, per gelosia di mostio- 

sua compagna, dalla qualo ebbe 

ina coltellata al breocio sinistro. Gaarirà in dieci 
eni. 

loco sile vesti. — Alla contadina Car- 

preucei, ieri l'altro a Celano, mentre stava 

ti al focolara, si appiccò il fuoco alle vesti. 

ziata riportò gravissime ustioni, giu 
n tro mesi, ove non so: 


. — Investito da un carro 
n via Gioberti, il veschio 
Dluminati, ds Ripatransone, 
Ne riportò delle contusioni 
ro, le quali non sono gravi per 
riranno in un paio di settimane, 
argera, ignoti laîri, sons 
netrarono. nell’abita- 
vio Marini, via di S. As 
I Indri misero sossopra ogni 
cosa, ma, a quanto sembra, disturì 
dovottero abbandonara la casa, 


| ts torribil ugna. 


L. 509 di mancia a chi rip: 
borgo del Qui ale una broche con zaffiro e 
dismauti la del 21 


Preferite il 


Piccola Cronaca di Roma 


Uan giusto reclamo, — D' da vario tempo 

che ricovo lagnanza da pi 
avendo domandato le mie pastine di Mora, 
cune farmacia creduto di qualche importanza, gli 
fu risposto cho non le tenevano non essendo co- 
nosciute. Tanto in Roma, come in quals 
d'Italia e dell estero, sono talmente not 
pastino per guarire immediatamente i 
@ la tossi incipienti cho per quanto ne ebbia ogni 
auno auvientata la fabbricazione, fino al pu 
tenora occupati 20 operai 

ne, pure, sono ti 

vo ‘continuamente, 


{traddori 


via Arenuia 7: 
rio — Laugoli 
la — Manzoni, pisaza di Pietr 
ori farrazcio. 
Istetricla e malattie delle donne. — 
consulti privati al martedì, 
e sabuto, d a 3 pom. via l'orino, 


Initie delia gola, del nare e del 


> la prima v 
gano in via Duo M 
bili antichi e mod 
forti ed altro comi 
locale 


Ri DI ROMA 
€. — La terza edizione del 7 
sera a prezzi orlinari, mentre che 
sere antecedenti era stata data fuori abbo- 
prezai ridotti, non i gradimen- 
) doi signori appaltati che n no ii loro 
malcontento con non dubbi 
Giò naturalmente paralizzò gli osocutori, ecsezi 
fatta della signora Parsi cena) che cantò e- 
gregiamento e &1 applauditissima e del basso Ironti 
(Fernando) che eseguì la sua pio rio con la 
solita accuratezza. Gli altri al più qual 
meno, lasciarono tutti a desiderare. A loda del ve- 
ro però bisogna anche constatare che tanto il te- 


| nore quanto il baritono erano real indi 


era il teatro tace e sabato sora verrà rap- 
presentato il Lotengrin con il tenore. Francesco 
Cardinali, appositamente scritturato. 

Na La rop ie Campane de 
Corn giovò n confermare il trionfo che la 
brava compagnia diretta dal Mastracchio riporta 
soral questo testro, 

na, sizuora Maria Mayer Caraccio- 
s stata tutto le simpatio del 
una SerDolina affascinante; la siznora 
Le îl Mastracchio, il Favi, il Del Corso 
furono tutti applauditissimi, 'urono replicati il co- 

ro delle serve e la grando aria di Gusparre. 
‘acera si rappresenta l'operetta di Verny, I Mo- 
bettieri al convento è quasto prima, avremo Gi- 

ì, dol Lecog. 

Vaite. — Torsera, alla Dionisia, il pubblico 
elattissimo cho assisteva alla rappresentazione fo 
co calde e simpatiche acoglienze a tutti quei bra- 
SÌ comici delia Compagnia Paladini Taili, che re- 
titarono con vero affiatamento ed accuratezza. 

Questa sera la brillautissima pochade : IL treno 
di piacere, e domani l'anqunciata commedia in 2 

ri di G, Rovetta: Alla città di Roma, nuovis- 


mo. — glia terza roplica dolla briosa 

Santarellina confermò sempre più la va- 
idncia dei bravi artisti che compongono la Com- 
paguia Gargeno. R ; 

‘innumerevoli gli applausi a tutti, segnatamoni 
alla Soarez, al Gargano, l'esilarantissimo Fiori 
dor, ecc. ur ; ti 

Vi furono i soliti pezzi bissati fra le più vive 
insistenze dell'affoliato pubblico. : 

Questa sera un'ultima rappresentazione della 
tanto festeggiata 6 genialissima operetta Una not 
tea Venezia. ® i È IAA 

Quanto prima Ja grandiosa opera comica i 
atti © 4 quadri, di Olembach: La figlia del Tam- 
Duro maggiore, della quale rammentiamo ancora 
il superbo e trionfale successo riportato quando 
tarli anni fa la reppresentò la stessa Compagnia 


Gargano. n 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Nazionale — I Moschetteri al Convento r ore 
Valle — Ti treno di piacere - ore 9. 

Quirino. — Una nofle n Venesta — ore d. 
Eden, — Spoitacolo variato — Oro 7 © P. 


Cattà Venezia, Concerio tutie le sero. Ingresso libero. 


Soefetà Anonima. 
Capitale versato L. 5,000,000. 
Sede in Roma — Via San Marcello 48. 

Gli azionisti sono convocati in Assemblea genera- 
lo ordinaria pel giorno di mersoledì 15 marzo allo 
oro 4 pom. nella sala del Banco di Roma, via Duo 
Macelli N. 86, per deliborare sopra il seguente 

Ordine del giorno: 

1. Lettura od approvaziono delverbalo dell'ultima 
assemblea. 

2. Bilancio 1892. 

8.5 di vo Sociale o corrispondente 
riduzione dol capitalo. 

4. Nomina di N. 8 Consigliori effettivi, di un Con- 
siglioro supplente, di 3 sindacatori effettivi e 
di duo supplenti 

Per'intervonire all'assemblea gli azionisti dovran- 
no depositare le loro azioni presso il Banco di 
Roma nel termine di giorni 5 avanti quello fissato 
per la soduta, ritirandone ricevuta. 


LA DIREZIONE. 


medosimo locale îl giori 
tando che le delibi 
dunanza saranno valido 


preso in questa seconda 
inque sia il numero 
Banca Romana 
febbraio corrente, ad 
ivrà luogo l'adunanza gene 
i Azionisti della Banca Romana pre 
n, via delia Pigna 


uidazione dello stabi 
Gazzetta Ufficiale 


nio S, SORIA, 2 via Frettina - Roma 


pagai GIIPPORII e più 


dà aggio sul loro importo. 
| Vino di Sardegna 
scelto, a i. #89 il fiasco, è L. #6 il banle 
da Garibaldi Trombetta e €. 
Via P.S.Loreuzo 46-48, vie Cavour 105 e Urbana 130, 


Appartamenti grandi e piccoli (1 


tarsi, paluzz 


Vaprara via 20 Settembre, 11. 


at 


Specialisti di diotfrica  oculistic 


Ignazio NEUSCHILER ed 1 fi 

Mrssimiliamo, ricevono, per la e 

det difetti © della debolezza di vinta, 
fore particolare slstema di 
giorni (ineno i festivi) dalle ore 9 


3. in via Babaino, 83, 
>, ROMA 


Ultime Notizie 
Questa mattina ha luogo la consueta rela- 


one dei ministri a S. M. il Re. 


e sono invitati .i mini- 
di Stato della guerra 
e Cosenz e le alte c: 


che di Corte. 

S.M. il Re e S. A. R. il Conte di "Porino 
sonò ritornati da Fogliano alle 12 e tre quarti 
pom. di ieri. 


alia è ritardu 
a prima del 20 


Il Ministro di Grazia e Giustizia ba inviato ai 
Procuratori generali ed ai Procuratori dei Re una 
circolare, per comunica istruzioni indirizzate 
dal Ministro dell'Interno, intorno alle notizie che 
debbono essere date ai Consigli di 
delle Direzion 

ondizionale dei con- 
dia 


Il comm. Auriti, precuratore generale del Re 

alla Cassazione di Roma, è nominato presidente 

Commissione di vigilanza dell amminiatra- 

pel fondo pet culto e sono nominati membri 

della Commissio: di Cassa 

zione Cardone e Risi ed il consigli di Stato 

Tiepolo. 

ate per le ricompensa 

mato i suoi lavori; Je 

meduglie d'argento da conferirsi sono circa cento; 
le proposte esaminato sono ‘quattroci 


Il Senato di ier 

Esaurita la discussione del bilancio doi la- 
vori pubblici, il Senato approvò il di 
di legge: Spesa straordinaria di L. 200,000 
per la ricostruzione e sistemazione del por- 
tico, cortile e locali annessi di Castel Capua- 
no în Napoli, e iniziò la discussione del pro- 
getto di modificazioni alla legge sulle opere 
pubbliche. 

Terminata questa legge, nella seduta odier- 
na si intraprenderà la discussione del pro- 
getto suli’avanzamento nel regio esercito, 


li Ufiici de! Senato di ieri fu- 
te le soguonti Commissioni : 

«Per l'istituzione dei collegi dei Prabi Viri », 
Gritini, Corsi, Brigenti-Bellini, Suardo e Costa. 

«Por modificazioni degli art, 2 e 8 della logge 
6 die, 1888, circa la ripartizione degli affari fra le 
duo sezioni penali della Corte di cassazione di Ro. 
ma >, Canonico, Colapietro, Bonasi, Pasolla, Costa, 

La Camera di ieri. 

La Camera ieri ha assistito allo svolgimento 
delle note interrogazioni bancarie. Le dichia- 
razioni dell'on: Giolitti, calme, limpide, effi- 
caci, produssero una impressione più che fa- 
vorevole sull’assemblea. Lo stesso on. Crispi; 
intervenuto per fatto personale nella discus- 
sione, confermò sostanzialmente quanto aveva 
affermato l'on. Giolitti. E non poteva essere 
a meno, poichè i fatti sono fatti. 

Le interrogazioni — il cui svolgimento die- 
de luogo a qualche vivace incidente — non 
ebbero, e non potevano avere, alcun seguito. 
L'on. Grimaldi con molta energia ribattè al- 
cune censure generiche dell’ on. Costa, che 
dovette ritirarle. 

Perogni buon fine, la maggioranza si tro- 
vava al’suo posto. 

eo 

Teri la Giunta dello elezioni ha discusso la ele- 
zione del collegio di Ascoli (eletto Odescalchi) od 
ha deliberato di proporre la nomina di un Comi- 
tato inquirente. ; 

Ha pure cominciato la discussione del collegio 
di Corteolona (Pozzi contro Cavallotti), che verrà 
continuata oggi. 


Quest'oggi riforirà puro alla Giunte l'on, Baras- 
suoli su varie elezioni, fra cui quella di Novara, 
per la quale farono presentate altresì diverse pro- 
testo. 


Por stamattina allo 11 sono convocati gli uffici. 
La Commissione incaricata di riferiro anl « Ser- 
vizio di ricovero e mantenimento degli indigenti 
inabili al lavoro » si è costituita nominando pre- 
sidento l'on. Chiaradia e segretario l'on. Schiratti. 


Magistratura. I 


Il senatore Basteris, consigliere di Cassazione a 
Torino, è nominato primo presidente di Corte di 
Appello a Torino, in sostituzione del comm. Secco 
Suardo, trasferto a Milano. 

Il cav. Spaziani Antonio, consigliere d'Appello, 
è nominato consigliere di Cassazione a Roma. 


Il Giubileo del Papa all’estero. 
La lettera di Carnot. 


(8) Parigi, 22 — Ecco il sunto della lettera 
del Presidonte della Repubblica, sig. Carnot, pre- 
sentata oggi al Papa dall'ambusciatore franceso 
presso la Santa Sede, conte Lefebvre de Behaine, 
in occasione del giubileo episcopale di 8. 8. 

_Il sig. Carnot annunzia a S. S. di avere inca 
ricato l'ambasciatore di esprimergli « i nostri sen- 
timenti tradizionali di profondo rispetto e Je no- 
stre più sincere felicitazioni. Come peguo di que- 
sto rispetto e di queste felicitazioni, il sig. amb: 
sciatore consegnerà n V. S. due vasi blew-lapis 
di Sèvres, che scegliemmo noi stossi per. offrir- 
veli. Egli si renderà interprete dei voti che fac- 
ciamo per la prosperità di V. S, © pel bene della 
Chiesa. > 

La lettera porta la data del 80 gennaio ed è 
controfirmata dal ministro degli affari esteri De- 
velle. 

Regie navi armate. 

Il Miseno ed il Pagano sone giunti el Golfo 

Aranci, ed il Garigliano a Taranto il 21 corr. 


SICU 
ESTERE 
In Oriente, 
I giornali turchi simontis 
simo arri 
a Costintinopoli. 
Sembra, del resto, secondo informazioni dell'4- 
genzia Havas, che a Yiidix Kiosk si sia molto più 
di questioni di ordine interno che di or- 


la notizia del pros 


Così si tratterebbe seriamente di richiamare il 
governatore di Candia, Mahmoud Pascià, per of- 
îrirgli il portafoglio di ministro dei lavori pubblici 
e di sostituirio a Candia con Ismail Bey, gover- 
natore attuale di Beyrout. 


— Era stato anmunziato che nei disordini, av- 
venuti a Mersivan, nell'Asia Minore; il 27 geu- 
naio, il collegio anstoliano, fondato dai missiona- 
rii americani, era stito bruciato dalla pleba- 
glia, la quale avova maltrattato allievi e profes 
gori, e cho, in seguit il console 
degli Stati Uniti aveva farto una inchieste. 

Ora in dispaccio da Costantinopoli dell'Agenzia 
Havas ci informa che i fatti sono stati snaturati. 

I rapporti autentici ricevati dalla Porta stabili- 
scono che l’edificio incendiato non era una scuola 
americana, ma una casa privata, abitata da un 
professore > oltomane, e che questa ensa he 
preso foco formitamente. 

Le popolazione non elba aleuna 
dio. L'acensa fatta gi musulmani è 
ficata. 


ite all'incon- 
affatto ingiu- 


— ERANCIA 


Per la presidenza del Senato. 
— 1 quattro gruppi repub- 
una riunione ple 
per designare il candidato alla Presid 
Sonate 


xvondo serutinio Jules Ferry ottenne voti 


Itemel-Lacour 7 e Ju- 


Condizioni sanitarie a Marsiglia. 
elia, 21. — Il Consiglio muniei 
iderando che non esiste alcuna cpider 
una mozione colla quale esprime 
no inviti lo potenze estere a 


L 
(i 19] 
zia che l'I 
delle 
icolt»rì, di. 
rimedio all 
coltura, ma essere necessario 


io di pace. AI mantenimento di | 


Îtori potrebbero ci 
aumento della forza dell 


tie egli, al pari dei suoi 
ande sostegno dell 


mati, con- 
Monare! 


Mi Congresso degli agricoltori 
© Berlino, 
coltori è $ 
Il on salutò i congressisti ed e- 
spresse il desiderio che gli agricoltori si org: 
nizzino. 


oresso degli agri- 


1 progetti militari. 

(8) Berlino, 22 — La Post si dice in grado 
di assicurare che nei circoli ufficiosi si dichiara 
indiscutibile l'idea di rinviare la decisione sull 
questione militare all’ autunno prossimo e di ag- 
giornare il Reichstag. 


GRAN BRETTAGNA 


La Camera dei Comuni. 

Londra, 21 - Kimber presenta una pro 
posta per la nomina di una Commissione impe- 
riale, incaricata di ripartire più equamente i seggi 
doi deput proporzione della popolazione. 

Dilke si oppone alla nomina di queste Commis- 

, ma invita il governo a presentare al Par- 
to un analogo progetto di legge. 

Kimber ritira la sua proposta. 

La seduta è tolta, non essendo la Camera in nu- 
mero legale. 

L’“ Home-rufe ,, per l'Irlanda. 

(S) Londra, 22, — La Grande Loggia Oran- 
gita di Belfast pubblicò un violento Manifesto con- 
iro il bill per l'Ilome-rule. 

— Giadstone chiederà alla Camera dei Comuni 
d'incominciare le sedute a mezzodì, la settimana 
prossima, onde affrettar la votezione del bilancio 
ed intrapsendere la seconda lettura del bill per 
l'Home-rule. 


PORTOGALLO 


Crisi ministeriale 
() Lisbome, 22. — Hiutze Ribeiro sottoporrà 
stasera al Re il risultato delle sue pratiche per la 
formazione del nuovo Gabinetto. 
— Si assicura cho le Cortes saranno prorogata 
per alcuni giorni onde permettere al Gabinetto di 
preparare nuove proposte finanziarie. 


Il nuovo Gabinetto. 


(S) Lisbona, 22. — Il Gabinetto venne eosì 
costituito: 

Hintze Ribeiro, presidenza del Consiglio ed af- 
fari esteri — Franco Castello Branco, interno — 
Antonio Azevedo, giustizia — Colonnello Pimen- 
tel Pinto, guerra — Fuschini, finanze — Neves 
Ferreira, marina — Bernardino Machado, lavori 
pubblici. 

Il ‘nuovo Ministero esporrà domani il suo pro- 
gramma allo Cortes. -, 


Notizie varie. 


La mascherata di Basil 

È, Parigi, 22. — Un dispaccio dell’ amba- 
sciatore francese a Berna, Arago, annunzia ch 
il governo svizzero gi mostra oltremodo commosso 
‘ed indignato per l' oltraggio fatto al P 
Carnot, nella mascherata di Basilea, e si dichi: 
pronto ad assicurare la punizione di talo delitto 
con tutti i mezzi legali di cui dispone, onde dare 
alla Francia una completa soddisfazione 


Nuovi terremoti a Zante. 

(8) Atene, 22. — Ripetute scosse di terremoto 
farono avvertite nella scorsa notte a Sparta, Ca- 
lamata e Zante, 

Le popolazioni sono allarmate. 

Per un disastro ferroviario. 

(8) Berna, 22. — Il tribunale del circondario 
emanò la sua sentenza pel processo di Zollikofen 
per l'accidente ferroviario di Mueuchenbuchsee. 

Il capo stazione di Muenchenbuchsee, Gribi, fu 
assolto pienamente; gli altri accusati furono pure 
assolti în linea penale, ma furono condannati alla 
rifusione dei danni ed interessi. 


_ Movimento della navigazione. _ 


(8) Rio-Faneiro, 20. — Diretto a Genova, 
parti ieri il Solferino, della N. G. I. 

(S) Gibilterra, 21 — Prosegui ieri per New 
York il Montebello, della N. G. I, proveniente da 
Palermo. 

(S) Suez, 21. — Proveniente da Bombay, en- 
trò ieri in Canale il FR. Rudattino, delia N. G. L, 
diretto ad Alessandria e Genova. 


Borse e Mercati 
eo 

Borsa ferma in principio chiude piuttosto debol» 
con affari limitati. 

La Rendite da 96,50 progredisce a 96,70 perri- 
tornare nuovamente a 96,60 in chiusura. 

Le Generali oscillatono da 315 a 314 e-il Mobi- 
liaro da 459 e 45 

Ferme le Meridionali a 662,50 e le Mediteranee 
a 534 domandate. 

Condotte 257 — Immobiliari 82 — Omnibus 181 
a 184 — Risanamento 69,50 a 63 — Acqua 1055 
— Gas 785, 790 a 795. 

ambi deboli : Francia 104,15 — Londra 26,05. 

Gre 6.30. — Borsa ferma. 

Rendita 96,57 — Generali 815.50 — Mobiliare 
464 dopo 482 e 465 — Meridionali 665 — Medi. 
terranee 536 — Immobiliari 82,50 — Omnibus 
181,50 — Risanamento 64,50 — qua Marcia 
1055 — Gas 795 — Condotte 258. 


BORSE ITALIANE. — 23 gonnsio 1992. 
N. B. — I pressi sono a fine mos 


© VALORI 


Genova Torino | Fironze 


B.Generale 
forr. Medit. 


Soc, Yeneta 
Raff. Zuco. 
Ob. ferr. 3% 
id. Merid. « 
Fond, B. Vax. 4°), 
MEA 
» 8.Psolò 
Francia vista 
Berlino id., 


Londra a 8/= 


— franc. 800amm.! 

» BOOperp. 

» #1;200 .| 105 
italiana 6 010.) 92 
(e | 22 
speguucia . 68 
russa muova, . | 73 
portoghese. . ..| 20 
ungherese»... — 

Egiziano 6 0/0 . ..| 508 
Banca di Parigi. . .. 645 
Banos di Sconto . .| 1 
Banca Ottomman® , .| 
Credito Fondisrio 
Azioni di Suss . . . 
Azioni Panama, . .| 
Lotti Turohi 3 
Farr. Meridion. ital.| 6 
ri (sull Italia. . - 

£ Ven Londra. 


È Jeu Madrid, 


© \sull’Argentin: 
(N) Parigi 


4,33 pom, (fonte francese). — 
Apertura forma ; ma quasi subito sì manifesta 
nel mercato una regzione per i sulle rendi- 
te franensi e ribussi sull'ectérieur ia seguito alla 
voce di malattia del giovine Re. 

Affari limitati. Tendenza calma fino in chiusu- 
ra. Italiano fermo su domando del mercato tedesco. 


(N) Parigi, 22; 10,30 pom. (fonte italiana) 
— 98,02 — 20;25 — 35,60 — 92,67 — 4050 — 
7050 — 640 — 20,87 — 501 6 
— 4825 — 99 


enna, 22 posanto 


| gi | 22 | 22 
| | 
Mobiliar.| 330 85) riCons.l 985), | 98%, 
R.auet.en| 118 50) 118 35fitaliana | 91% | 924 
10. carta 99 25) 99 22fTuroa. .| 22%, | 22% 
Naid'orol9 64 | 9 G5fEgiziano! 99% | 99% 
C.Londr] 121 95) 121 2ilargento.| 88%; | 88% 


Vers. alla B, d'Inghilt. st. Ritirato st 70,000 


— = I 
Berlino, 22 abb. forma] Sconto ufficiale 


{e | SAGGIO 
98 20} 95 40) [talia 5 per 0x0 
93 —| 93 20j Franoia. . .| 2112 p. 010 
101 70} 101 70) Inghilterra. |2 112 p. 0(0 
2 Gormania. .| 3 por 0/0 
| 20 36} 20 36] Belgio... .|31p.00 
TIT ZIE 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpooi, 22 febbraio, ore 4,15 pom. (erg:] apertura, 
Cotoni, - Vendita probabili del giorno , . Balle Xi | 998 


Importazioni del giorno uao 
TENDENZA: ferma 


Rinvre, 13 febbraio, ore 4,05 (arg.] apertara. 


cotond » Vendito effettiva. + .. .....- dalle N. | 1600 
TENDKNZA risorvata por £ febbralo —» 60 —| 


asta Ganton good average - Vondila uncohi N. [iso 
TENDENZA riservata Presso per £. febbraio 104.15) 


"TENDENZA calma Presso por £ maso L.. 81,50 


ntratto - Vendita del giorno , . . >... Quintali | 


RewsXork, 33 febbraio Petrolio & Wale . Fr. | 04 
Filadelfia, + 0» Senta + | 4 


Parigi, 13 febbraio, oro 4,0 pom. 


aliis | Pross. |rempeNZA 


ferma 
incerta 
cali 


LOS 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile‘ 


cod 


-_ 


‘di ArrmpionDae “Poroto Row, 4’ 


SPIRITISMO 


— E lei oserebbe di mettersi fra mo e il de- 
stino ? farebbe ciò che ha fatto l'uccisoro del Fer- 
rarieri ? 

— Questo no... 

— E lei cosa « vuole », lei? 

— Vaglio che non creda pit alla predestinazio- 
ne ingiusta d'esser costretta a unirsi con un cat- 
tivo. 

Ella pensò un poco, come se riflettesse; poi rise 
con molto buon umore apparente : 

— E lei ha l'ingenuità di credere che un'ani- 
ma buona possa amarmi? Ma non s' avvede che 
desto repulsione ? 

— In chi? in chi? — domandai molto addolo- 
rato da quell'esaltamento irragionevole... 

— In loi stessa! 

E gettatemi in viso queste parole come frustate, 
si allontanò rapidamente, senza concedermi un 
minuto per dirle ch'era ingiusto e che s'inganna- 
va a partito. 

Il barone invece era divenuto amabilissimo, © 
pareva aver dimenticato il tragico spettro della 
moglie. 

Finso per un pezzo di non saper nulla a pro- 
posito di mia madre; e si occupò soltanto di far- 


mi conoscere, con minuzia un po' pedantesca, le 
sue coso. 

Mi mostrò i suoi libri di rendite, d'ammivistra- 
zione ; l'elenco delle terre e delle case, i contratti; 
uno scrigno col testamento fatto il giorno prima, 
e con le chiavi della cassa forte che m'insegnò ad 
aprire, facendomi osservare il « suo tesoretto, » 
un tesoretto di molte centinaia © migliaia di lire 
in oro, carte, ecc. 

In variî compartimenti erano stipato lo" gioie 
di famiglia, » accumulatesi lì per molte e molta 
generazioni ; e alcune preziosissime pergamene... 

To lo seguivo con pazienza, ma non capivo co- 
me entrassi io in quello faccende di registri ma- 
stri, di aziende domestiche e coloniche, di dare e 
avere, di fitti, pigioni, ece., ece., ecc., io, che re- 
stringevo tutto il mio avere nel cervello e in po- 
chi spiccioli nelle tasche. 

Ma egli non mi dava tempo a osservazioni, ar 
gitandosi perennemente di stanza a stanza, tra 
l'ossequio de’ suoi pochi impiegati, la reverenza 
de’ servi. 

Mi diceva: 

— Eh, caro mio (dal caro signor Giorgio era 
passato a quest’aggettivo più confidenziale ), non 
credete ch'io abbia perduto tempo, e sciupato: 
dalla morte di mio padre ho quasi raddoppiato il 
patrimonio ; eppuro mentre prima per beneficenza 
si spendevano appena cento scudi all'anno, ora se 
no largiscono più di milla; e ciò mi fa bene al 
cuore, 


Guardate laggiù a valle: trent’ anni fa il tor- 


“rente copriva di mota e macigni dieci chilometri 


di terre; l'ho arginato, vi ho costrutto il ponte, 
é dopo i lavori mi son rifatto de' capitali spesi, ho 
conquistato all'agricoltura terre fertilissime, e posso 
dar pane a tutta Montaspro con le gualchiera; i 
filatoi, le fonderie, i vetrami, senza contar le fat- 
torie, le bufalare, i pascoli, e le masserie. 

Un giorno vi farò veder tutto da vicino. 

Non sono un industriale; dò ogni cosa in ap- 
palto a gente del mestiere; ma mi son riserbato 
la questione e la sorveglianza dei metodi più re- 
centi e razionali... 

Non faccio per vantarmi, ma sono stato il pri 
mo nella contrada a difendere e diffondere le mnc- 
chine, che destavano in tutti una cordiale diffi- 
denza: i contadini temevano di morir di fame, e 
ora mi adorano; hanno capito che la ruota val 
più della spinta, la leva più del braccio, il vapore 
più dello bestio; hanno capito che aspettar tutto 
dal cielo era spesso aspettare invano, 6 irrigano; 
che un solo non val niente, e si associano... 

Vedete dunque che l'amore per lo spiritismo 
non m' ha fatto dimenticare l'amore per gli uo- 
mini © per la terra. 

Penso che la nobiltà d'oggi, se vuol reggersi 
senza vergogna, deve riprendere il suo posto, il 
posto che tocca alle classi privilegiata dalla tradi- 
zione d'eroismo e d’onestà, vaglio dire il posto di 
dirigenti con sapienza © bontà. 

Il popolo è una forza che bisogna guidare; pre- 


ziosa, se bene adoperata; dannosa, se male... pro- 
prio come lo acque del torrente, le quali, prima 
portavan desolazione e morte, e ora son motrici 
di prosperi opificii. 

E si fregava lo mani allegramente, con una cer- 
ta ostentazione di vanità piena di soddisfazione che 
«prima » non avevo mai osservato; m' accorgevo 
che voleva mostrarmi tutti i lati buoni della sua 
attività, dell'ingegno e dell'anima. 

— Ora non ridete — mi disse quando fummo 
nella biblioteca, © frugando certi tiretti,ne trasse 
do' volumi di carte manoscritte : io sono stato an- 
che... poeta, a tempo perduto. A nostri tempi non 
c'insegnavano che il latino, ed ecco qui de' saggi 
stupefacenti del mio estro romanizzante. Trovreto 
qui in mezzo elegie, epigrammi, scolii, epicedi ; 
ma i miei duo capolavori, da' quali voi avrete la 
misura esatta del mio ingegno e delle mie mac- 
caronee, sono due poemetti, l' uno storico, l'altro 
medico. 

Virgilio e Lucrezio si son messi a braccetto e 
m'hanno condotto in Parnaso. Nell'uno ho voluto 
cantar lo gesta ghibelline nella battaglia di Ta- 
gliacozzo, ove tramontò per sempre l'astro di Sve- 
via; nell'altro il mal di nervi, male di famiglia, 
che tra le tanto manifestazioni si è rivelato anche 
ne’ miei versi. Ora leggete, ponderatamente, que- 
ste elucubrazioni, e se eredete, ergetemi un mo- 
mumento ; se no, bruciate tutto. 

E se ne andò brontolando a mexza voce: 

« Di quella pira l’orrendo foro... » 


A dire il vero, fra la serietà di quanto egli cap 
neva non mi pareva estranea un. po' di mizfung‘ 
dementiae, un ramicello cioè di pazzia ondo siti 
un po' cogli acartafacci tra mano, guardando l'uzz)| 
pel quale era uscito. Poi mi vinse la curiosità, Chy' 
diamine di latino e di poemi potevan esser quell? 
Decisamente i fenomeni di follia ereditaria prep, 
don spesso le forme letterarie. Avero dunque fm 
mano più che un'opera d'arte un documento pa. 
tologico? 

Mi detti a leggere con una certa diffidenza { 
poema sulla Scurcola, « ove senz'armi vinse { 
vecchio Alardo, » ma ben presto m'avridi dagi 
emistichi purissimi de’ classici, da una certa ma 
gniloquenza di buona lega e persino dalle rimini, 
acenze d'imagini omeriche, siliane, © virgiliang 
che l’autore aveva gran famigliarità co' mags 
maestri. 

Certo lo invenzioni © gli opisodii per esere ori. 
ginali sembravan strani, la mitologia ci stava q 
pigione 0 gli eroi eran modellati in carta pesta; 
ma per un nomo dedito a tante faccende, immer. 
so nello spiritismo, l'insieme poteva piacere; dirà 
anzi che se si fosse dato a quel manoscritto un 
po' di muffa quattrocentistica, © si fosse licezziata 
alle stampe come opera d'un frate qualunque, a. | 
vrebbe avnto un valoro presso gli esumatori di| 
ferravecchi, 


rContinua), 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9%. 
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| dei più attivi principi nutritivi esrnoi o vegetali 
| (Abrina, mu 1a, glutine, dei strina) sterilizzati e 
| resi più digeribili col calore; con esso, senza nes- 
sun ingrediente, ma con sola acqua bollente, Ia T 
| m dicci minuti di cottura si prepara una pappa mol- ES 1998 nat] ant,] ant-(pora| pom} pom 
to buona di alta potenzialità nutritiva, digestiva o di tag «| 6,50] 1,18] 4,50/11,40] 
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bambini da uno fino ai 4 e 5 anni e anche per gli Foltgno-Ancona 
dulti deboli. — La suddetta specialità come la Far Jrirense Miano 
| na lattea italiana € la Farina lattea italiana Silicon 
| fosfo forruginosa è in vendita presso tutte le far- ra 1993 
macit e drogherie del Regno. Grossisti in Roma Co- CETTE 1892 
lonnelli e Bordoni. Dietro richiosta fattacon cartoli- fî za {8 | 3° ; sz} 50 lt | n n : 3; ali INS 
| na con risposta pagata si ha un campione di Fi- 4 s Anzio: Nettuno « LI 5 Dir x 216,2 È a IE, 
| brigtertina gratis. franco di portoin tattoîl Regno. 112 mbergo di chilometri 19,399. 
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D'AFFITTARSI 


presso il Teatro Argentina, N. 99 


Grande Caffè-Concerto “ Eden ,, 


Si affittano i locali del piano terreno - ammnez- 
zato e sotterranei per uso caflè-concerto, 
pagando una percentuale da stabili sullincasso 
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‘mo in pusta. cn 


LIRE tl ,000 DISPONIBILI ipse. reina 


ili Romani, Scrivere prontamente ini- 
Castro Pretorio, Roma. Es 


vuoti e mobilia» 

com lusso in ca. 
carico particolare dei propri 

giorno, Informazioni gratis. Dirigersi 


Frattian 114 angolo Deo, o 
APPARTAMENTO sue ion n paio 
via della Pigna, 18 piano terzo, nonchè camera mobliata 
don fogresso, libero. 390 


VIA NAZIONALE Y- 5 pp Via Vononia N24 


- Via Palermo N, 36 
appartamenti grandi © pics prezsi ridotti, 00n ascen: 
sore, volendo. în quei 


lermo.. su 


GRANDI LOCALI TERGENI mnainune 


no magnifica în Piazza di Spagna, Iuformarsi dal pori 
al N. 4 Piazza di Bpagna 0 56 Piasra Mignaneli. 58% 
Dati subito ÎI piano 1, di cin 
Ta îvogra 

con tasti gli n o eil bg 


DUE APPARTAMENTI Sali gii 
gp 6 piano. © 3 premo SG. Apoth): Le chivi 


APPARTAMENTI E VILLIN! 


se nobili e privati 


Rivolgersi 


CERCASI mas 


FRANCOBOLLI Posta gra cin 


Nepali, Toscana, Parma, Modena, Sicilia ecc. come pure 
collezioni di pregio. Pio Fabri, Sì, Piazza di Tresi, Roma, 


AVVISO AL CACCIATORI musoto invia toe 


Hi ogni scatola, ua umbro portante i indie 
oriante la indicazione del suo 
Begozio, Accord econt ai ricnditori. Per la ordiunzion 


VENDESI PONY-CHAISE "isti mate sò 


finimenti per duo cavalli; tutto metà prezzo. Dirigeraì ri 
Rosella 4l p. 3. porta a destra dallo n lio 8 pon St 


PAGLIA Sointati duemila circa, rendesi Via Giardino 
118 presso pi 
Bogiorni © alto Prosa pista Colonna, Dello 8 ant. è mos. 


APPARTAMENTI GRANDI stione 


legantomente | nelle migliori località di o; 
chia e vuova di esclusiva provenienza privata, Di 
lo Egisto Gelosi. Via Frattina 9 presso Piazza Spagna. 


DUE APPARPAMENTI ‘ce e cncioa, seg 


Marcia, gas © portiere. Piazza della uburra 9 p. 
bili dallo 9 allo 6. 


RubcANTE QUATRE pr 


angolo Uffici Vieario, ingresso Campo Marzio H. Lire ot- 
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VIA NAZIONALE fra venni 


po Appartamenti grandi 6 pi li a pressi ridotti, volen: 
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Uffici Vicario 43. Qualità garantito, prezzi eccezionalissimi 
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GIOVANE COMMESSO. sommesso mettre me: 
&azainioro od altro simile. Cauzione, ove oceorra, è buone 
feterenze. Dirigersi Arturo Amato, fermo in posta, Roma. 
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